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PAPeTE .IJFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAUJ¾IZIO A LAZZARO

B. IVI. si compiacque nominare nell'Ordine dei ßs. Mau-
rizio e Lazzaro:
Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti,

con decreto del 5 giugno:
A gran cordone:

Calcagno comm. Francesco, primo presidente della Corte di cassa-
- zione di Palermo, collocato a riposo.

Sulla proposta del MiniatW11ella Guerra, con decreto del 23
giugno:

A cavaliere:

Tiozzo cav. Alessandro, capitano di fregata al ritiro, già direttore
.

del servizio dei trasporti militari lagunari in Venezia.

Sulla proposta del Ministro dell'Istrúzione Pubblica, con de-
creti del 28 giugno:

Ad uffiziale:

Ratti comm. Francesco, profess. nella Regia Università di Itoma;
Cocconi dott. Girolamo, profess. di veterinaria a Bologna.

A cavaliere:

Durando Gaetano, professore di botanica nelle scuole comunali di
Algeri;

Gesanoivv. Luigi, pubblicista in Roms;
Fiimi Luigi, letterato di Orvieto;
Lejacono Francesco, pittore di Palermo;
De Inama dott. Virgilio, preside dell'Accadelnia scientifico-lette-

raria di Milano;
Gabba cav. Carlo Francesco, prof. ordinario di filosofia del diritto

ed incaricató del diritto internazionale nella Regia Università
di Pisa;

Camuzi cav. Antonio, prof. ordinario db géometria descrittiva e

preside delle facolta nella Università di Modena;
Rossetti cav. Franceseo, id. di fisica e id. id. di Padovy;
Nova cav. Alessandro, id. della filosofia del diritto à id. id. di

Pavia;
Galassi cav. Luigi, id. di patologia speciale medica e id. id. di

Roma;
Fornaciari Raffaele, prof. di letteratura italiana nel R. Liceo di

Firgse;

Novelli comm. Ettore, bibliotecario della Biblioteca Angelicavi
Roma;

Castellani cav. Carlo, bibliotecario della Biblioteca Vittorio Ema-
nuele in Roma;

Podesta cav. Bartolomeo, id. id ;
Boito Arrigo, maestro di musica di Milano.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, con decreto del
1° luglio:

A grand'uffiziale:
Gamba conte comm. Ippolíto, consigliere della Corte de'conti, col-

locato a riposo.

sana proposta del Ministro della Guerra, con decreti delP11
luglio:

A cairaliere:
Savino cav. Giuseppe, capitano medico, collocato a riposo con de-

creto di pari data;
Giori car. Giovanni, capitano delle compagnie di disciplini e sta-

bilimenti militari di pena, collocato a riposo con altrodecreto
di pari data.

Con decreti del 15 luglio:
A grand'uffiziale:

Velasco cav. Giuseppe, tenente generale comandante la divisione
militare territoriale di Catanzaro, collocato a riposo con de-
creto di pari data.

A cavaliere:
Lamberti cav. Bernardino, maggiore d'artiglieria, collocato a ri-

poso con decreto di pari data;
Begalli cav. Paolo, id., id. id.

Sulla proposta del Ministro delPInterno, con decreti del É
luglio:

A commendatore:
Mezzopreti Emidio, prefetto in disponibilità di servizio.

Ad uffiziale:
Graglia Giovanni Cesare, già sindaco di Savigliano;
De Martino prof. Giuseppe, di Napoli.

A cavaliere:
Daniele Vasta cav. Giovanni, prefeito di Arezzo;
Bermondi cav. Edoardo, sottoprefetto;
Boccaccio.cav. Federico, consigliere di prefettura a riposo;
Rossi cav. Sebastiano, ragioniere di prefettura;
Minieri Riccio cav. Camillo, sovraintendente agli Archivi di Stato

napolitani;
( Silvestri cav. Giuseppe, archivista di Stato in Palermo;
\ De Lugo Luigi, ispettore di pubblica sicurezza in Palermo;
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Manzini dott. Gio. Battista, medico primario nel manicomio di
Brescia;

Bononi Giovanni, presidente del Consiglio provinciale di Rovigo;
Giuliani Antonio, sindaco di Lugnano Labicano;
Piva Remigio, sindaco di Rovigo;
Spina Pasquale, sindaco di Formia;
Lucente dott. Rafaele, sindaco di Cotrone;
Galateri di Genola cav. Ottavio, direttore di varie Opere pie di

Cherasco;
Salino conte avv.Augusto, direttore dell'Ospizio di carità in Torino;
Grattoni ing. Francesco, industriale a Torino;
Regnoli cav. Pietro, segretario alMinistero delle Finanze, addetto

al gabinetto del Ministro dell'Interno.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e de'Culti,
con decreti del 23 luglio :

A grand?afliziale:
anfredi comm. Giuseppe, procuratore generale presso la Corte

d'appello di Roma, applicato a quella diNapoli.
A commendatore:

Semmola comm. Guglielmo, direttore capo di divisione superiore
nel Ministero di Grazia e Giustizia e de'Calti.

Ad uffiziale:
Curti cay. Carlo, caposezione di 16 classe id. id.;
Boschi Hueber cav. Cesare, id. id. id.;
Farina cay. Francesco, capo di divisione id. id.;
D'Anna cav. Vincenzo, consigliere della Corte d'appellodi Palermo.

A cavaliere:

Leicht cay. Michele, sostituto procAÅtore generale a Venezia;
Bonnammma_nav. Luigi, id. a Potenza;
Rarbalonga cay. Fedele, caposezione di P cIasse nel Minisaal

Grazia e Giustizia e de'Culti;
Smilari cav. Alessandro, preside del tribunale civile e correzionale
- di Palermo; '

De Luca Attanasio, procuratore del Re presso il trib. di Palermo;
ßtefanucci-·Ala car. Antonio, vicepresidente del trihunale civile e

correzionale di Roma.

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreto del 5
agosto:

AJ uffiziale:

Olivero cav. Eugenio, cá onnello nell'arma d'artiglieria, direttore

capo di divisione (incaricato) nel Ministero della Guerra .

Sulla gilapoista del Ministro delle Finanze, con decreti del 12
agoètó.:

Ad ufliziale:

Gallotti di Battaglia cay. avv. Carlo Cesare, ragioniere di 16 cl.

,

nena Corte dei conti.
A cavaliere:

D'Andrea cav. Enrico, capo di sezione negli uffizi della Corte dei
conti;

Cappabianca cav. Antonio, id. id.

.T-EGGI E DIEC.RETI
!!

.8 Rum. 4025 (Berie 26) della Raccolta gfgoiag delle leggi e dg
decreti del Eegno contiene il seguente Beerelà:

VITTOEIO EMANUELE II

enn osABIA DI mo a PER TOLONT1 DELLA NAzzona

RE D'ITALIA
Veduta la disposizione dell'art. 35 del regolamento gene-

rale universitario, approvato coÏ Nostro decreto 8 ottobre

1876, h. 3434, per la quale la dispensa dalle tasse del primo

1)]gL REGNO D'ITALIA

anno di corso universitario, non þuò accordarsi se non agli
studenti segnalatisiell'esame dilicenza liceale ;
Ritenuto che anche gli studenti i quali nelPinsieme delle

prove del detto esame di licenza ottennero nove decimi di

punti possono certamente noverarsi, così per lo ingegno,
come per la diligenza, fra i meritevoli di dispensa, sebbene
non siano stati in qualche particolare materia segnalati;
Sentito il Consiglio superiore della Pubblica Istruzione;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. La dispensa dalle tasse del primo aëno dj corso

universitãrio potra essere accordata non solo agli studenti segna-
lati nelPesame di licenza liceale, ma anche 'a coloro cW ottennero
nove decimi deí punti nelPinsieme delle prove delPesame me-
desimo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossèrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 5 agosto 1877. -

VITTORIO EMANUELE.
*" ,- M. COPPINO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

18. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Don BR. Reereti-de11•-luglio 1877:
Margaria Giuseppe, capitang nelParma di gavalleria, collocato in

äspettativa per inferinità tei orarie non provenienti dal
servizio;

Pizzuti di Silvi e Castiglione Luigi, tellente nell'arma di cavalle-
ria, e Volpi Giistako, iottotenente nell'arma di cavalleria,
dispensati, dietro volontaria dimissione, dalPeffettività di ser-
vizio nell'esercito permanente, ed inscritti col loro grado nei
ruoli degli ufliziali di complemento dell'arma stessa;

Morra di S. Massimo Domenico, tenente nell'ärma di cavalleria,
in aspettativa per motivi di famiglia, trasferto in aspettativa
per riduzione di corpo;

Jovane Oreste, sottotenente d'artiglieria, allievo della scuola di
applicazione d'artiglieriae genio, e Sansone Giulio, id. id. id.
trasferti col loro grado nelParma di cavalleria.

Con RR. decreti de1P11 luglio 1877:
Guelfi cav. Pompilio, capitano nell'arma dei carabinieri Reali, in

aspettativa per infermità temporarie non provenienti dal ser-
vizio, richiamato in attività di servizio nelParma stessa;

Rolfo Sisto,,sottotenente nelParma dei carabinieri Reali, in aspet-
tativa per riduzione di corpo, richiamato come sopra;

Inndriani Ernesto,,tenente ne1Parma di cavalleria, dispensato dal
servnio in seguito a volontaria dimissione;

Natta Francesco, id. id., collocato in aspettativa per motivi di
famiglia;

Cavallini Emilip, già yolontario di pn anno nelPesercito perma-
nente, e Palumbg-Cargella Franceseo, id. id,, nominati al
grado di sottotenente di complemento nell'arma di cavalleria;

Rossi Pio Giovanni, sott'ufficiale delPesercito permanente in con-
: gedo illimitato, nominato al grado di sottotenente veterinario

di complemento.
Con RR. decreti del 13 luglio 1877:

Persico Giuseppe, tenente delParma di cavalleria in aspettativa
per riduzione di corpo, e
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.

Morra di S. Massimo Domenico, id. id. id., richiàmati in attività
di servizio nelParmi steses.

Con RR. decreti del 15 luglio 1877:
Ooardi di Bagríaseo e di Carpeneto cav. Luigi, colonnello nel-

Parma di cavalleria in disponibilità, richiamato in åttività
di servizio nelParma stessa, e conteniporaneamentè nominato
comandante del reggimento di davaHéria Pientonte Reale;

Roero di Settime cav. Eugenio, colonnello nelPartna di cavälleria,
domandante il reggimento di cavalleria Piemonte Reale, col-
locato in disponibilità;

Municchi cav. Giuseppe, id. id. comandante il reggimento di ca-
valleria Aosta, id. id.;

Re cav. Lodovico, id. ià.'comandante il reggimento di davallöria
Caserta, id. id.;

Coconito di Montiglio cav. Vincenzo, tenente colonnello nell'arma
di cavalleria, promosso al grado di colonnello e cont ínpora- .

neamente nominato comandante il reggiment di cavallëria
Nizza;

Gnecco cav. Gaspare, id. id., id. id; e contemporaneamente-noi
minato comandante il reggimento di cavalleria Genova ;

Crotti-Derossi di Costigliole conte Alfonso, id. id., id. id. e con-

témporaneamente hominato comandante il reggimentò di ca-
valleriaMontebello;

Forest cav. Federica, id. id., id. id. e'contemporaneamente nomi-
nato comandante il reggimento di cavaller a Savoia;

Cavalli cav. Franceseo, id. id., id. id. e contemporaneamente no-
minato comandante il reggimento di cavalleria Saluzzo;

Gabutti di Bestagno cav. Guido, id. id., id.id. e contemporanea-
mente nominato comandante il reggimento di cavalleria

Aosta;
Demorra Domenico, id. id., id. id. e contemporaneamana -

nato comandante larscuora normale di cavalleria;
Montabone cav. Leopoldo, id. id., id id. e contemporaneamente

nominato comandante iI reggimento di cavalleria Caserta;
Cagni cay. Manfredo, id. id., id. id. e contemporaneamente nomi-

nato comandante il reggimento di cavalleria Alessandria;

Forcellacav.¾nie,'Delà cay. Dafio, Reynaud cair. Giovanni,
Rubeo cav. Teofilo, Pantassi cav. Eugenio, Martini di Gigala
cav. Enrico, Lontbardi cav. Progpèro, Della Rovere di Mon-

tiglio marchese Úiuseppe, Gozžaui di San Gioigio cav: Carlo,
Douglas-Scotti cav. Emanuele, Marchesi de' Taddei cav. Ma-
lachia è Malaspina marehese Fortunato, maggiori nelPartna
di cavalleria, promossi al grado di tenente colonnällo nel-
Parma stessa;

Manca dell'Asinara cav. Vincenzo, Mezzacapo cav. Filippo, Guerra
cav. Odoardo e Di Aichelburg cav. Tancredi, tenentil colon-
nelli nell'arma dei carabinieri Reali, promossi al grado di

colonnello nell*arma stessa;
Lucchetti cav. Giuseppe, Santi cav. Lorenzo, Rossi cav. Giuseppe,

Botturi cay. Franceseo, Del Lungo ca;v. Luigi e Marietti
cav. Carlo, maggiori nell'arma dei carabinieri Reali, promossi
al grado di tenente dolonnello nell'arma stessa ;

Rossi Vincenzo, tenente nell'arma di cavalleria, dispensato, dietro
volontaria dimissione, dall'effettività di servizio nell'esercito

permanente, ed inseritto col suo grado nei ruoli degli uili.
ziali di complemento dell'arma stessa ; -

Lavena Pietro, tenente delParma di cavalleria in aspettativa per
motivi di famiglia, trasferto in äspettativa per riduzione -&i

corpo ;
Manea delPAsinara cav. Vincenzo, colonnello nelParma dei cara-

binieri Reali, nominato comandante la legiohe Tožiño ;
Mezzacapo cav. Filippo, id. id., id. id. la legione Verona;
Guerra cav. Odoardo, id. id., id. id. la legione Palermo;
Di Aichelburg cav. Tancredi, ids id., id. id. la legione Allievi.

Con RR. décreti dél 26 luglio 1877:
Barghini Leopoldo, capitano delParma di cavalleria in aspettativa

per infermità temporarie non provenienti dal servizio, tra-
sferto in aspettativa per riduzione di'corpo;

Morra di S. Massimo Domenico, tenente nelParma di cavalleria,
dispensato, dietro volontaria dimissione, dalPeffettività di
servizio nelPesercito permanente, ed inscritto col suo grado
nei ruoli degli uffiziAli di complemento de1Parmistessa;

Giacometti conte Gaetano, capitano delParma di cavallerla in
aspettativa per riduzione di corpo, richiamato in attività di
servizio nelParma stessa; '

Raineri Paolo, tenente nelParma dei carabinieri Reali, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia ;

Molina Amilcare, sottotenente di compleniento nelParma di fan-
teria, nominato sottotenente veterinario di.complemento.

Disposizioni fatte nel personale giudiziaria:
Con decreti Minigteriali del 10 luglio 1877:

Comparato Antonio, vicecancelliere nella porte di cassazione di
Firenze, ò promosso dalla 26 alla 16 categroria dal 16 febbraio
1876, con lire 3000 ;

Bessi Giuseppe, cancelliere della Corte d'appello di Bologna, id.
dalla 3= alla 2e categoria dal 16maggio 1Š77, dön lire 4000 ;

Anghinelli Anselmo, id. di Milano, id. halla Á• alÏa 8• ategoria
id., con lire 3500 ;

Manfredi Carlo, vicecancelliere nella Corte d'appello di Lucca,
id. dalla 2a alla 16 categoria dal 1° settembre 1876,'con
lire 2200 ;

Romani Giacomo. id. d'Ancona, id. dal1•«inann m?7 ·

Acquaviva Erminio, id, di Roma, id. dalla 36 alla 26 categoria
dal 1• maggio 1876, con lire 2000;

Baceigalupi Camillo, id. di Napoli, id. dal 1° settembre 1876, id.;
Laita Giuseppe, id. di Venedia, id. dal 1° marzo 1877, id.;
Aliprandi Emilio, id. di Milano, id. dal 16 giugno 1817, id4,
Briata Carlo, cancelliere del tribunale civile e correkionale d'Alba,

id. dalla 26 alla la categ. dal 1' maggio 1876, con lire 8000 ;
Mamelli Antonio, id. del tribunale di commercio di degliari, id.

. dal 1• giugno 1876, id.;
Emerico Gio. Battista, id. del tribunale civile e correzio$ale di

Chiavari, id. dal 16 ottobre 187ð, iii.
Mazzocchi Severino, id. di Ferrara, id. dal 1•marzo 1877, id.;
Genovesi Angelo, id. di Sciacea, id. dal 1• agosto 1877, id.;
Casu-Dettori Proto, id. del tribuitale ûi coinmercio di hassari, id.

dalla 36 alla 26 categoria dal 1° marsõ 1876, Êon lire $600 ;
Cambiaggio Luigi, id. del tribunale civile e correzionale di Novi

Ligure, id. dal 1*maggio 1876, íd.;
Depetro Paolo, id. ai Boloÿna, id. dal 1• giugno 187 , id.;
Mollo Carlo, id. di Pallanza, id., in.;
Bertolo Bartolomeo, id. di Vercelli, id. dal Ï•1aglio 1876, id,;
Borzini Carlo, id. del tribunale di commercio di Porto Maurizio,

id. dal 1° ottobre 1876, id.; -
Biancone Tancredi, id. di Chiavari, ida dal 1° matzo 1877, id.;
Sordi Filippo, id. del tribunale civile e correzionale di Mondovl,

id. dal 1° giugno 1877¿ id.;
'

Lana Pietro, id. di Varallo, id. dal 1* agosto-1877, id.;
Lapolla Raffaele-Angelo, id. di Cassino, è promosso=àallá 4* alla

3• categoria dal 1° marzo 1876, con litä 2400 ;
Ghiringhello Gio. Clemente, id. di Crema, id., id.;
Caramelli Pietro, id. di Iyrea, id. dal 1• maggio 1976, id.;
Marras Giovanni, id: Ji Larino, id., id.;
Meoli Pasquale, id.A'Isernia, id dal 1° giugno 1876, id.;
Bozzo Nicolò, id. di Rocca San Casciano, id., id.;
Lepore Francesco, id. di Campobasso, id, dal 1•1aglio 18,76, id.
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De Gaudenzi Carlo, id. di Pesaro, id. dal 1• ottobre 1876, id.;
Bellei Leopoldo, id. di Modena, id. dal 1° dicembre 1876, id.;
Alecchi Lorenzo, id. di Varese, id. dal 1° marzo 1877, id.;
Astengo Matteo, id. di Vicenza, id. dal 1° giugno 1877, id.;
Regini Tito, id. del tribunale di commercio di Roma, id. dal

1 agosto 1877, id.
Con decreti del 13 luglio 1877:

Goria cav. Giovanni, procuratore del Re presso il tribunale civile
e correzionale di Asti, è tramutato in Finalborgo;

Ferrari Carlo Ignazio, id. di Belluno, id. in Asti;
Abate Stanislao, giudice del tribunale civile e correzionale di

Trapani dichiarato dimissionario con R. decreto 28 febbraio

1875, è collocato a riposo;
Bonaccio Antonio, pretore del mandamento di Bagolino, tramu-

tato al mandamento di Ponte S. Pietro;
Ciccarelli Francesco, id, di Badolato collocato in aspettativa,

confermato nell'aspettativa a tutto il 15 luglio 1877;
Carboni Enrico, già pretore del mandamento di Brisighella id. id.,

id. id. per altri mesi 4 dal 1• luglio 1877;
Mochi Luigi, nominato vicepretore del mandamento di Tolentino;
Palombini Cesare, id. di Macerata;
Meloni Pietro, id., id.;
Riccardi Pasquale, id. di Arce;
Cerella Domenico, id. di S. Buono;
Bergmann Giuseppe, id. del 5· mandamento di Milano;
Gambini Angelo, id. del 1•id. di Livorno;
Borrelli Michele, id. di Contursi;
Predani Giuseppe, id. di Villannova d'Asti;
Guaspardi Giuseppe, id. di Verzuclo;
Del Ponte Alessandro, già pretore del mandamento di Momba-

ruzzo, richiamato in carica nello stesso mandamento;
Biondi Vincenzo, vicepretore del mandamento di Cotrone, dispen-

sato dalla carica a sua domanda ;

Bertolini Pasquale, id. di Minucciano, id. id.;
Vecellio Antonio, id. Pieve di Cadore, id. id.;
Biondi Luigi, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di vice-

pretore nel mandamento di Cotrone;
Lombardi Comite Filippo, vicepretore del mandamento di Mileto,

rimosso dalla carica;
Pace Carlo, id. di Olevano, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni

per tempo indeterminato;
Vianello Luigi, uditore, collocato d'ufficio in aspettativa per mo-

tivi di saluto per mesi 4 dal 10 aprile 1877;
Gonnaro Pietro, id., nominato pretore del mandamento di Mom-

bello, con l'annuo stipendio di lire 1800.

Con decreti Ministeriali del 15 luglio 1877:

Minoprio Giuseppe, cancelliere della pretura mandamentale di

Santa Giulietta, è promosso dalla 26 alla 16 categoria dal 1

Pio Luigi, id. di Cornegliano d'Alba, id. id id. ;

Masserano Giovanni, id. di Mondovi, id. id. id.;
Bertolo Luigi, id. d'Agira, id. id. id.;
Peyla Francesco, id. di Pavone, id. dal 1° marzo 1876 id.;
Calderoni Cleto, vicecancelliere nel tribunale civilo e correzionale

di Ravenna, id. id. id.;
De-Masellis Luigi, cancelliere della pretura mandamentale di Ve-

nafro, id id. id.;
Aymerito Emanuele, cancelliere della pretura mandamentale di

Villanova d'Asti, attualmente in aspettativa per motivi di
salute, id. conservando l'assegno d'aspettativa durante la
medesima id.;

Casoletti Cristoforo, cancelliere della pretura mandamentale di
Sestri Levante, è promosso dalla 2. alla la categoria dal 1°
aprile 1876 id.;

Moccafighe Giovanni, id. di Casalborgone, id. id. id. ;
Graziosi Augusto, id. di Civitanova Marche, id. id. id.;
Pozzi Alessandro, id. di Mombaruzzo, id, id id.;
Poggio Domenico, id. di Savigliano, id. dal 1° maggio 1876 id.;
Raggio Antonio, cancelliere della pretura urbana di Genova,

id. id. id.;
Pesante Vincenzo, cancelliere della pretura mandamentale di San

Remo, id. id. id.;
D'Amelio Nicola, id. di Solofra, id. dal 1° giugno 1876 id.;
Gentile Sebastiano, vicecancelliere nel tribunale civile e corre-

zionale di Catania, id. id. id. ;
Gori Donato, cancelliere della pretura mandamentale di Asciano,

id. id. id.;
Rappacioli Giuseppe Rodolfo, id. di Fiorenzuola d'Arda, id. id. id.;
Calandra Giaseppe, vicecancelliere nel tribunale di Vigevano,

promosso dalla 2. alla l' categoria dal 1° giugno 1876;
Bouvier Luigi, cancelliere della pretura di Pinerolo, id. id.
Manera Donato, id. di Trinità, id. id.;
Turbiglio Carlo, vicecancelliere nel tribunale di Voghers, id. id.;
Gatti Vittorio, cancelliere della 2* pretura di Roma, id. dal 1•

luglio 1876;
Barone Annibale, cancelliere della pretura di Calvello, id, id.;
Rossi Luigi, id. di Lucera, id. id.;
Cariatore Carlo, id. di Vigevano, id. dal 1° agosto 1876;
Santangeli Federico, id. di Recanati, id. id.;
Frediani Tomaso, id. della 2· pretura di Capannori, id. id.;
Bresca Giovanni Battista, cancelliere della pretura di Bian-

drate, id. id.;
Cavallo Antonio, id. di Bene Vagienna, id. dal 1° settembre 1876;
Sorbitti Michele, id. di Nicotera, id. id.;
Mammana Federico, id. di S. Agata di Militello, id. id.;
Bonino Stefano, id. di Giaveno, id. id.;
Coppa Agostino, id, di S. Giorgio Canavese, id. id.;

febbraio 1876 con lire 1800 ;

Pisani Francesco, id. di Sessa Aurunca, id. id. id. ;

Ara Gio. Antonio, id. di Nuoro, id. id, id. ;

Maisano Nicolò, id. della pretura urbana di Palermo, id. id, id.;
Vaccaneo Vittorino, id. della pretura mandamentale di Costi-

gliole d'Asti, id. id. id.;
Balbiano Gio. Battista, id. di Verzuolo, id. id. id ;

Ajmassi Felice, vicecancelliere nel tribunale civile e correzionale

d'Asti, id. id. id.;
Lombardo-Gambino Pietro, cancelliere della pretura di Belpasso,

id. id. id. ;
Pani Salvatore, id. di S. Pantaleo, id. id. id.;
Mattu-Salis Antonio, id. di Bargagli, id. id. id.;
Roagna Rocco, id. di Pont Canavese, id. id. id.;
Ballarini Isaia, id, di Lavagno, id. id. id. ;
Savico Agostino, id. di Grosseto, id. id. id.;

Chiaffrini Celestino, id. di Bra, id. dal 1° ottobre 1876;
Calvi Luigi, id. di Nervi, id. id.;
Fignoni Gerolamo, id. d'Alassio, id. id.;
Dall'Olio Giuseppe, id. di Lojano, id. id.;
Mocci Antonio, vicecancelliere nel tribunale di Oristano, id. dal

1°settembre 1876;
Arpaja Francesco, cancelliere della pretura di Nocera Inferiore,

id. dal 1° novembre 1876;
Tavoso Domenico, vicecancelliere nel tribunale di Vicenza, id. id.;
Zitelli Andrea, cancelliere della pretura di Sinigaglia, id. dal 1°

dicembre 1876;
Celle Paolo, id. di Lerici, id. id.;
Magnani Francesco, id. di Lugo, id. id.;
Teghini Tommaso, id. di Poppi, id. id.:
Calderazzi Giovanni, id. di Cajazzo, id. dal 1° gennaio 1877;
Giacometti Simone, id. di Montalto Pavese in aspettativa per mo-
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- tivi di salute, id. consei* hão Ikésegno d'espèttativa au-
rante la medesima;

Valese Giocondo, id. d'Intra, promosso dalla 2* alla 16 categoria
dal 1• gennaio 1877;

Miglietta Gaetano, id. di Canosa di Puglia, id. dal 1° febbraio
1877;

Palloni Giacomo, vicecancelliere nel tribunale di Ferrara, id. id.;
otondo- Francesco, cancelliere della 16 pretura di Alessan-
dria, id. id.;

avagno Luigi, id. della pretura di Strambino, id. id.;
Odetti Giuseppe, id. di Cortemiglà, 18. id.;
locco Giovanni Andrea, id. di Livorno Vercellese, id. dal 1°
marzo 1877 ;

Baldini Giuseppe, id. d'Arzignano, id. id.;
Bottalo Gio. Battista, id. di None, id. id.;
Ferrari Giovanni, id. di Ciriè, id. dal 1° apiile 1877;
<ausa Alessandro, id. di Sestri Ponente, id. id.;
Tellicia Luigi, id. della la pretura di Capannori, id. id:;
Vincenti Giuseppe, id. della preturidi Somma Lombardo, id. id.;
Martinelli Filîppo, id, di Romagnano Sesia, id. id.;
Santovito Carlo, id. di Vico del Gargano, id. dal 1° maggio 1877 ;
Voena Francesco Antonio, id. di Chivasso, id. id.
Mellusi Francesco, id. di Lecce, id. dal 1° giugno 1877;
Rargoni Francesco, vicecancelliere nel tribunale di Cremona,

id. id.;
GiudicilBanto, candelliere della pretura di 01usone, id. dal lo la-

glio 1877;
La Grutta Lodovico, id. di Ribera, id. id.;
Tallin Gaspare, id, di Thielle, id. id;;
Bucci Romolo, id. di Empoli, id. id.;
Planeta Giuseppe, id, di Sirnouàa, id. dal 1° agosto 1877;
Acciaresi Gaetano, id. di Sezze, id. id.

Con decreti Ministeriali del 19 luglio 1877:
Bigurani Pastluale, cancelliere dellä pretura di'MiFs, è promosso

dalla 3'alla 2• categoria dal 1' febbraio 1876;
Bessan Pittalaga Antonio, id. di Villacidro, id. id.;
Salaris Damiano, id. di Senis, id. in.;
Vacca- Corrias Salvatore, id. di Tortoli, id. id.;
Tasca Carlo, vicecancelliere nel tribunale di Legnago, id, id.;
Poddigue Antonio Alberto, cancelliere della pretura di Thiesi,

id. id.;
Cossa-Mura Giovanni, cancelliere mandamentale reggente la can-

celleria del tribunale di -Lanusei, id. e colPassegno di reg-
genza in lire 400;

Costa-Manca Giuseppe, cancelliere della pretara di Portoforres,
promosso dalla Sa alla 26 categoria dal 1°iebbraio 1Wë

Esu-Fontana Generoso, id. di Decimomannu, id. id.;
Filipuzzi Antonio, vicecancelliere nel tribunale di Tolutene,

id. id.;
Curzio Silvio, cancelliere della prétura di S. Oipriano Picentino,

id. id.;
Galli Stefano, id. di Matelica, id. id.;
Girso Bortolo, vicecalicelliere hel tribunale di Bassano, id. id.;
De Martis Lorenzo, cancelliere della pretura di Portacomaro,

id. íd.;
Rotglu Sebastiano, id. di Teinpio, id. id.;
Thiectti Isiûoro, id, di Mirano, id. idi;
Weghini Tito, id. di Pisa 1", id. id.;
Gampus Giovanni, id. di Bonorva, id. id.;
Gossu Francesco Luigi, id. di Bosa, id. idi;
Cossu Gio. Maria, id. di Sassari Ponente, id. id.;
Angelini Serafino, id. di Mulazzo, id. id.;
Caron Francesco, vicenancelliere nel tribunale di Vercelli, id. id.;
CastoÏ11 Giacomo, cancelliere della pretura di Dolcedo in aspetta-

tiva per motivi di famiglia per mesi sei dal 16 marzo 1876,
id. eccetto il tempo in cui rimase in aspettativa;

Sabaini Giuseppe, cancelliere della pretura di Grezzana, pro-
mosso dalla 8* alla 2a categoria dal 1° febbraio 1876;

Marini Antonio, vicecancelliere nel tribunale di Ancona, id. id.;
Montesperelli Gio. Orso, cancelliere della pretura di Perugia 2°

attualmente in aspettativa per motivi di salute, id. conser-
vando Passegno di aspettativa durante la medesima;

Nicolardi Giulio, cancelliere della pretura di Montalho delle Mar-
che, promosso dalla 36 alla 26 categoria dal 1° febbraio 1876;

Taccari Achille, id. d'Ancona 2·, id. id.;
Conterio Giacomo, id. di Locana, id. id.;
Mariotti Liviarda, id. di Cagli, id. id.;
Trojano Luigi, id. di Tarcento, id. id.;
Prassinelli Francesco, vicecancelliere nel tribunale di Pontremoli,

id. id.;
Vicentini Domenico, cancelliere della pretura di Montagnaua,

id. id.;
Borsetti Giuseppe, id, di Masserano, id. id.;
Calleri-Gamondi Alessandro, vicecancelliere nel tribunale di An-

cona, id. id.;
Cova Giuseppe, id. di Perugia, id. dal 1*marzo 1876;
Piacenza Ignazio, id. di Torino, id. id.

MINISTERO DELLA ISTRTJZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
Secondo le disposizioni contenute nel titolo III, cap. 3 , della

legge 13 novembre 1859, n. 3725, è aperto ii.concorso alPufficio
di professore titolare di lettere italiane nel R. Liceo Beecaria di

Milano, collo stipendio di Iire 2420.
Gli aspiranti dovranno, fra due mesi dalla data del presente

avviso, far pelvenire al R. provveditore agli studi della detta
città la domanda di ammissione al concorso, il quale si farà per
titoli e per esami nella città stessa a forma del regolamento ap-
provato col R. decreto del 30 novembre 1864, n. 2043.

Pel Provveditore Capo per Tiát weione secondaria
OlliNICOTTI.

MINISTERO
DI AnnIcox.TURA, Ini»UsTaxA E ceuxancIo

. ßezione delle Privative Industriali.
Con atto pubblico in data 21 aprile 1872, rogato dal notaio

Gasparo Cassinis a Torino, ed ivi registrato il 22 aprile 1872 al
n. 2628, il signor Bellini Enrico, cessionario dei diritti di priva-
tiva industriale spettanti originariamente al signor Federico E-
doardo Hoffmann, di Berlino,in forza delPattestato di privativa in
ata 9 aprile 1864, vol. 5, n. 21, e attestato di ýrolungamento in
data 14 marzo 1868, vol. 8, n. 120, per un trovato avente per ti-
tolo: Système de fourneaux sans ßnou anulaira kaation continue,
me da atto di trasferimento pubblicato nella Gaaratta Ufßciale

18 giugno 1872, n. 162, ha ceduto e trasferito al signor Fabretti
Giuseppe, domiciliato a Udine, il diritto sulla privativa suddetta
limitatamente alla cottura di materiali diversi col sistema Hoff-

mann ai distretti di Udine, S. Daniele, Palmanova, Tarcento, Ci-
vidale e Gemona.

Il detto atto di trasferimento è stato registrato «lla prefettura
di Torino, il di 22 giugno 1877, e sui registri di quest'uffizio delle
privative industriali, a mente e per gli effetti previsti dagli arti-
coli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859, n. 3731.

Torino, dal Regio Museo Industriale Italiano, addì 5 set-
tembre 1877.

E ff.diDirettore del B. Museo Industriale
M. Em.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEEIONE DELLE PRITATIVE INDUSTRIALI

ELENCO degli attestati di trascrizione per l'assunzione di marchi o segni distintivi di fabbrica rilasciati

nella seconda quindicina di agosto 1877.

COGNOME NOME DATA
' TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

E DOMICILIO DELLA PREßËNTAZIðN10
E SEGNI DISTINTIVI DI FABBRICA

DEI CONGESSIONARI DELLA DOMANDA

Enrico Franck e figli (Ditta) a 2 luglio 1877
Ludwigsburg (Wurtemberg)

Ferré Jules farmacista a Èarigi. . 28 luglio 1877

Schneider et 0.** (Ditta) a Parigi . 1° agosto 1877

Idem Idem

Tre etichette formate da disegno, rappresentanti una un mabina-
toio da cañè, Paltra un leone coronato, sul di cui corpo trovasi
impressa una tazza da caffè, e la terza una cafettiera. in tutte
e tre vi è impresso al basso il motto Schurta-marke, e sotto il
fac-simile della firma Heinrich Franck söhne.

11 suddetto marchio è già usato in Germania e sarà adoperato
sopra pacchi, rotoli e scatole cóntenenti caffè di bicorik dalla
detta Ditta fabbricato, e del quale intende farne commercio in
Italia.

Etichetta circolare ad uso oäpsula còlIà leggeilda in rilieiro Injeö-
tion Brou. Etichetta quadrilatera a colori blen cupo e chiaro
con ornati e disegni di piante, erbe, ece., tramezzati da colonne
e colPiscrizione Injection Bron Paris ripetuta parecchie volte,
ed a differenti colori, più altre diciture relative al detto medica-
mento. Etichetta rettangolare oblunga colla iscrizione Ïnjec/ima
Brou in lettere bianche su fondo nero, e diverse altre diciture
relative al detto medicamento.
Il suddetto marchio è già usato in Francia, e sarà adoperato

sopra le boccette e bottiglie contenenti il medicamento denomi-
nato Injection Brou, di cui già tiene deposito in Italia.

Un timbro di fornia ovale contenente il motto ßchneider et CP
scritto in curva al disopra, la cifra 1877 nel mezzo, e la parola
Creusot scritta pure in curva parallela alla prima al disotto,
il tutto contornato da un filetto che forma Tovale del timbro.

11 suddetto marchio è giâ usato in Francia, e sarà dalÏ& Ditta
stessa adoperato tanto;n rilievo, che in incavo sopra glioggetti
tutti della sua fabbrica, consistenti specialmente in pezzi di
ferro e acciaio della sua fabbrica, dei quali intende farne com-
mercio in Italia.

Timbro formato dalla parola Creusoi scritta a lettere maiuscole
leggermente in curva e composta da linee e tratteggi.
Il suddetto marchio è già usato in Francia e sarà dalla Ditta

stessa adoperato sia in rilievo che in incavo ed in qualsiasi di-
mensione sopra fasciature ed accerchiamenti di ferro e acciaio
detti propriamente bandages della sua fabbrica e dei quali in-
tende farne commercio in Italia.

Torino, dal R. Museo Industriale Italiano, addi 6 settembre 1877.

Il 17· di Direttore del R. Museo hídustriale Italiano

M. ELIA

MINISTERO detta ßanta Barbara, posta nel comune di Ïšehilpario, circondario
ex anarcommona, menosonna m conamnero di Clusone, provincia di Bérgamo.

In udienza del 24 agosto 1877, S. M. ha firmato il decreto col Con R. decreto 24 agosto u. s. venne fatta concessione alla
quale al sig. Giovanni Domenico Simoneini ed agli altri interes' Società fratelli Giorgio e Pietro Spezia fu Valentino, Pietro Pi-
sati da lui rappresentati, è accordata la concessione della miniera razzi Maffiola e Giovanni Leopoldo Fantoni, della miniera di oro
iti ferro detta Gaviera, posta nel comune di Loveno,, circondario detta Crotto dei Meri e Caccia, in territorio di Maccugnaga, cir-
di Breno, provincia di Brescia. condario di Domodossola, provincia di Novara.

In udienza del 24 agosto n. s., S. M. La firmato il debreto col
quale ai signori Arici Manfredo, Bonaldi Giosuè, Agoni Antonio
e Bonaldi Luigi è accordata la concessione della miniera di ferro
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DIREZIOËE GEËERALE Í)ËL ÚEBI'i'O PÏÍ$ËLICÖ
RETTIFICA .D'INTESTAZIONE (16 pubóÛCNè$6ne).

Si è dichiaiato che le rendite seguenti del consolidato 5 þèr
cento, cioè: n. 214595 d'iscrizione sui règistri della Direzione Ge-
herale (corrispondente al n. 31655 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 840, al nome di De Mayo Giovanna fu Giovanni,
minore sotto l'amministrazione di Elisabetta Messori sua madre,
domiciliata in Napoli; e n. 214597 (corrispondente al n. 31657 di
detta Direzione di Napoli), per lire 55, non che il correlativo as-
segno n. 7684, per lire 0 25, ambi al nome di De Majo Giovanni
fu Giovanni, minore sotto Pamministrazione di Elisabetta Mes-
sore di lei madre e tutrice, domiciliata in Ñapoli, vennéro dosì
intestate per errore occorso nelle indicazi rii date dai richiedéäti
alPAniininistrazione del Debito Pobblico, mentrechè dovevano in-
vece intestarsi a De Majo Giotanna fu Giovanni, minore sotto
l'amministrazione di ElisabettaMessore sua inadre, ecc., ecc., ecc.,
vers proprietaria delle rendite stesse.
A términi dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di qiiesto avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 13 settembre 1877.
Ëer i .Direttore Generale

Omaromuo.

proclamazi ne lide in segiilto: Ñoil abbiamo pranzia alcuna
che la nostra sorte sarebbe niigliore di quella degli alfti
cristiani della Turchia. Il sentimento della propria conser-

vazione e non velleità di conquista ci indica, per ragioni di
difesa, essere givinto il mómento in cui la Rumenia proverA
all'Europa di possedere la vitalità necessaria per compiere
la propria missione alle bocche del Danubio ed a contribuire
allo stabilimento di condizioni durevoli in Oriente. A fianco
alla bandiera russa sulla quale è scritta l'emancipazione dei
popoli cristiani d'Oriente alziamo il vessillo rumeno che ha

per motto l'indipendenza della Rumenia.

Lo ßlandard annunzia, sulla Ïede d'un suo corrispondente
da Costantinopoli, che la Ëorta si occupa þresentemente
della redazione d'una circolare la quale sarà spalÌta a tutti
gli ambasciatori, ed anminzierA che in avvenire gIl stranÌe i
non saranno ammessi in Turchia se non saranno provveduti
di unpassaporto. Ïnoltre gli albergatori non potranno piti
ricevere gli stranieri sprovveduti di carte ähe ne stabiliscáno
l'identità. La polizia ävrà il diritto di entrare negli alberglii
e di esaminare i registri degli stranieri. La Porta avra per
quest'oggetto qualche litigio cogli ambasciatori, ma ella ò
decisa a non indietreggiare su questo punto, essendo suo

fermo intendimento di adottare tutte le misure atte ad oli-

PARTE NON UFFICIALE

DI.ARIO ESTERO
c

Il Fremdenblatt di Vienna crede che là presa di Plevna, se
sarà confermata, non farà che maggiormente complicare la
situazione, dacchè non solo la Serbia ma anche la Grecia sti-
mera giunto il momento di uscire dalla passivitâ per at-
taccare la Turchia.

" La Grecia, scrive il foglio viennese, si è posta d'accordo
colla Russia per entrare in azione; sembra quindi che la ri-
tîrata di Osman pascià da Plevna debba essere.il segnale per
tutti i niinori nemici della Turchia di comparire sul teatro

della guerra per elevare la lofo pretensioni, in parte molto
problematiche, sulPeventuale eredita turca. ,,

In siffatta condizione di cose, il Fremdenl>latt sostiene che

ora più che mai l'Austria-Ungheria ha motivo di vegliare
colla massima attenzione affinchè non siano lesi i suoi inte-

ressi. ' Quanto più a lungo, dice esso, saranno stati rispar-
miati il sangue e gli averi delle popola2ioni austriache, tanto
più agevole sarà per noi di intervenire al momento oppor-
tuno, senza sacrifici troppo gravi, e di gettare il peso della
nostra potenza sulla bilancia, ma non per altri che per noi

stessi. ,,

Nei giornali austriaci troviamo dei maggiori particolari
intorno al proclama del principe di Rumenia che ci fu segna-
lato per telegrafo. Nel proclama che è datato dal quartiere
generale di Varadin 8 settembre, sono motivati il procedere
offensivo dell'esercito rumeno e la sua coligiunzione colPeser-
cito russo, dall'inatteso prolungarsi della guerra, dal carat-
tere fanatico assunto dalla guerra stessa, dai pericoli che
minacciano la Rumeria nel caso che i turchi vincessero e

finalmente dal desiderio di affrettare la fine della lotta. La

bligare gli stranieri ad abbandon'are il siiolo turco.

Notizie che la Kölnische Zeitung riceve da Costantinopoli
confermano che gli ambasciatori di Germania e di Francia
hanno indirizzato alla Porta delle note speciali, non identi-
che, per essere stati rimessi in liberta a Viddino tre individui
condannåti a cinque anni di carcere per Ýassassinio dei con-
soli **noo=° = + amen n Sn3Anfano. La nota del goveino fran-
cese domanda che i tre condannati, i quali passeggiano ora
liberamente nelle vie di Salonicco, siano rimändatiin carceí·e.
La liota dél govërno tedesco è concepita néllo stesso senso.

I giornali non cessano di parlare dell'eventualità di una

mediazione; però le notizie che recano in proposito sono

molto incerte e si contraddicono l'una l'altra. Lo ßtandard

reca, a cagion d'esempio, da Berlino, che, secondo notizie au-
torevoli giunte da Costantinopoli, Mahmud Damad pascia, il
quale cerca d'indurre il Sultano a concludere la pace diret-

tamente colla Russia, sarebbe appoggiato potentemente dal-
l'ambasciatore germanico, il quale godrebbe le simpatie del
Sultano. Ed allo stesso giornale si scrive poi per telegrafo
da Parigi che ivi non si annette nessuna importanza alle

voci di mediazione che si ritengono assolutamente destituite

di fondamento. Nessuno dei belligeranti, dice il corrispon-
dente dello ßtandard, ha per ora talmente esaurite le sue

forze da permettere l'intervento dei neutri, ed una delle po-
tenze neutrali, a quanto si dice, non desidera assolutamente
il termine della guerra.

La Politische Correspondens ha da Belgrado in data 11

settembre che all'infuori del console generale inglese, signor
White, nessun altro rappresentante delle grandi potenze ha
fatto rimostranze al governo per gli armamenti della Serbia.

Abbiamo riferito ieri il discorso diretto al maresciallo pre-

sidente dal sindaco di Bordeaux.

Al presidente del Consiglio generale dellaGiroilda, che fece



3744 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

conoscere la necessità divarie importanti costruzioni e che
disse " essere Bordeaux la piima città in Francia che ha pro-
clamato i principii della libertà commerciale, ,, e che poscia
fece presente al maresciallo " le tristi condizioni in cui lan-

guono il commercio e le industrie in causa principalmente
della ritardata conchiusione dei trattati di commercio, ,, il
presidente della Repubblica rispose:
" Ho visitato con interesse i più importanti lavori del ponte

di Cubzac. E necessario d'assicurare su questo nuovo ponte
il passaggio della ferrovia del Blayes, e posso, fin d'ora, an-
nunciarvi, in grazia dei persistenti studii dei nostri egregi in-
gegneri, che quel problema sarà felicemente sciolto.

" So anche l'importanza che voi attribuite alla costruzione
della ferrovia delle Lande. Sono contento di potervi dire che
il decreto che ordina questa nuova linea venne ora sottoposto
al Consiglio di Stato. Queste sono le migliori prove che possa
darvi il mio governo delPinteresse che porta all'avvenire di

questo bel dipartimento della Gironda, che ho tanto piacere
di visitare.

,,

Al presidente della Camera di commercio di Bordeaux, che
raccomandò pure la conchiusione dei trattati di commercio,
il maresciallo rispose :

" Signor presidente,
" La Camera di commercio di Bordeaux rappresenta, lo

so, interessi di primo ordine ela mia sollecitudine le è acqui-
sita. So quale perturbazione può produrre, nelle relazioni

commerciali, l'elevazione delle tariffe di dogana, ed ammetto
con voi che sia desiderabile che i nuovi trattati vengano a

dare al vostro commercio la sicurezza che reclama giusta-
mente. Queste sono questioni che il mio governo, ve ne assi-
curo, non perderA un solo istante di vista. Ve ne sono altri

che hanno diritto a tutta la sua attenzione.
" I pubblici poteri preoccupansi da molto tempo della

condizione della nostra marina mercantile e cercano, di co-

mune accordo, uno sciogliniento che protegga uno dei piil
grandi nostri interessi nazionali. Sono già stati intrapresi
dei lavori per ingrandire i nostri porti di commercio. Il porto
di Bordeaux ricevette degli utili miglioramenti, ed il mini-
stro dei lavori pubblici fa studiare, in questo momento, un
progetto destinato a mettere i passaggi della Gironda in

istato d'offrire alle grandi navi un accesso sicuro per rag-

giungere il porto con tutte le maree.
" Appena questo progetto sarà fissato nel suo complesso,

potrà essere eseguito a seconda delle spese portate dal bi-
lancio.
" L'aumento continuo delle entrate dello Stato, aumento

ch' è di 5,000,000 nel mese di agosto e di 27,000,000 nei sette
mesi precedenti, permetterà, lo spero, di proporre nel pros-
simo bilancio delle diminuzioni di tasse favorevoli allo svi-

luppo del commercio e delPindustria. ,,

L'Osservatore .Triestino reca le seguenti notizie dalle
Indie:
L'ambasciatore turco per Cabul, Ahmet Kholussi Effendi,

è partito il 10 agosto da Bombay per Pesciawer. Il giorno
innanzi, venerdì, festa turca, egli si recò in una moschea
della città, ove fu ricevuto con grande entusiasmo da una
immensa folla della popolazione maomettana. L'Injuman
Islam voleva presentargli un indirizzo da parte della popo-

lazione mussulmana, ma il govdrno avendo espresso il desi-

derio che ciò non avvenisse, l'indirizzo non fu presentato.
L'ambasciatore si tratterrà a Pesciaver per aspettarvi la ri-
sposta dell'Emir di Cabul, al quale si era diretto per doman-

dargli una scorta per essere accompagnato dalla frontiera

sino a Cabul. 11 console generale turco lo accompagnerà sino
a quella città.
Le indagini sull'attentato aQuettah progredivano regolar-

mente. Scrivono che tutte le altre tribù nelle vicinanze di

Quettah si sono separate dai Benzac kakar Pathani, che

commisero l'attentato. Quando saranno terminate le inda-

gini, il maggiore Sandeman coi sirdar di Brahoi si recherà a
Chehlat per sottomettere l'intiero oggetto al Khan, il quale
dicesi sia molto irritato contro i colpevoli ed intenda che
siano severamente puniti. L'Emir di Cabul dicesi che sia

sofferente, ma che si occupi ciò non ostante con molta atti-

vità dei preparativi di guerra.
Scrivono da Lahore che l'Akhund (Vladika) di Swat abbia

scritto all'Emir di non istringere alleanza coi russi. L'Emir

gli avrebbe risposto, non aver mai desiderato una tale al-

leanza, ma che l'occupazione di Quettah da parte degli in-

glesi essendo un atto ostile, egli si vedeva costretto a premu-
nirsi contro ogni aggressione ulteriore, e che, se fosse spinto
ad una guerra contro gli inglesi, dovrebbe conseguenteniente
stringere un'alleanza colla Russia e fare causa comune con

essa.

Sulla frontiera vi furono nuovamente alcuni disordini, ma

pare che il governo del Pendsciab non vi attribuisca
alcuna

importanza politica. Scrivono da Simla, che l'Akhund di

Swat aveva pubblicato un manifesto in cui dichiara di non

aver provocato in alcun modo questi disordini, e soggiunse
che disprezza gli autori della scorreria fatta sul territorio

inglese, e che userà tutta la sua influenza per far restituire

gli oggetti predati, come ne fecero domanda le autorità in-

glesi.
Il governo delle Indie continua a provvedere alla difesa

dei porti principali dei paesi che dipendono da esso, quasi-
chè temesse una guerra con qualche grande potenza marit-

tima. Anche a Rangun, capitale del Burma inglese, si au-

mentano le fortificazioni. Verranno stabilite due nuove bat-

terie per difendere l'entrata del porto, e si affonderanno pure
delle torpedini.
Nel rapporto ufficiale del comandante di Aden leggiamo

che i disordini alla Mecca sono cessati, che la notizia rice-

vuta da Costantinopoli, secondo la quale Hassan pascià era
stato nominato Seeriff della Mecca, fu accolta con gran giu·
bilo dalla maggioranza della popolazione, e che le strade fra

Djeddah, Mecca e Teiiff sono di nuovo perfettamente sicure.

TELEGR.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Bari, 13. - Fu aperto oggi il ricovero di mendicita, impian-

tato dalla carità dei cittadini. I mendicanti accorrono spontanei.
Venezia, 13. - Il Tempo ha da Cettigne, in data del

12:

I montenegrini riportarono ieri una vittoria a Jesera; 600 tur-

chi rimasero morti e 100 prigionieri. Una parte delPesercito
turco

con tre cannoni è circondata.
· lesi

Londra, 13. - Ebbe luogo una collisione di due navi
1 8
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pfesso Por.tland. Tutte due sono colate a fondo. Vi sona 91 anne-

gati.
Il governo ordinò la costruzione di 80 ýorta-torpedini.
Il Ïitnes ha da Atene che 11 miliistro Tricupis rispose a lord

Derby che la Grecia non rinunziera ai privilegi dell'(ndipendenza
riconosciuti nel 1833 e che il pericolo delPellenismiÀfesige la li-
berta d'azione della Grecia.
0östantinopoli, 12. - La battaglia di Plevna continua.
Il bombardamento di Rustciuc ò cessato.

Suleyman paseik mantiene le sue posizioninel passo di Schipka.
I russi della linea del Jantra continuano a ritirarsi.
I russi dalla parte di Rustcine si sono ritirati.
È imminente una battaglia; verso Biela, ove i russi si sono con-

centrati.
Una ricognizione spedita sulla strada di Gabrova si impadroni

della collina di Bouzloundja, dopo un combattimento nel quale i
russi subirono grandi perdite. Alcune fortificazioni di Bouzloundja
furono distrutte.
La strada e il passo di Travna sono in potere dei turchi.
Un telegramma di Dervisch pascia, in data di domenica, an-

nunzia uno scontro favorevole ai turchi nei dintorni di Batum.
Aden, 12. - Proveniente da Singapore è arrivato il vapore

.Bataóia, della Boeieth Rubattino, ed ha proseguito questa notte
per Genova, avente a bordo le spoglie di Bixio.
Vienna, 13. - La Corrispondenza .Politica annunzia che

l'esercito russo-rumano si impadroni di Grivitza, la più forte po-
sizione di Osman pascià presso Plevna.
La stessa Corrispondenza pubblica il seguente dispaccio di Cet-

tigne, 12 :
« Ebbero luogo due importanti combattimenti presso Jezera e

Farmakidinos, i quali riuscirono favorevoli ai montenegrini. »
Un dispaccio di Belgrado, 13, alla stessa Corrispondenza dice

che oggi è incominciata la marcia delle truppe regolari dal campð
di Topschider verso le frontiere.
Bukarest, 13. - Telegramma ufficiale del cancelliere prin-

cipe Ûrortchacow al barone d'Urkull:
« Il giorno 11 Plevna fu cannoneggiata.
« Alle ore 3 fu dato Passalto da 5 battaglioni russi e uno ru-

mano. Tre ridotti furono presi sulla fronte end dal generale Sko-
bolef, e il grande ridotto di Grivitza dal generale Radionof che ri-
mase ferito. Furono presi 5 cannoñi e due bandiere.
« Ieri (12) il cannoneggiamento ricomincið su tutta la linea

delle posizioni prese il giorno innanzi, in vista delle fortificazioni
turebe.
« Le nostre perdite ascendono a 5000 feriti. Ignorasi la cifra

delle perdite dei turchi.
« Il generale Dobrowolsky e il colonnello Schmettler rimasero

uccisi. »

Pietroburgo, 13. - Un dispaccio ufficiale di Poradin, in
data del 12 sera, dice che le nostre perdite nel combattimento
delP11 presso Plevna ascesero a 5000 feriti. Ignorasi ancora il nu-
mero dei morti.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunansa ett'aordinar•fa del 26 luglio 1877 ;

Presidenza del prof. Emilio Cornalia, presidente.
'

Il dottor Donato Tommasi, ammesso a termini dell'art. XV del

regolamento organico, presenta la seconda parte delle sue Ricerche
fisico-chimiche sui diversi stati allotropici dell'idrogeno, nella quale
tratta della riduzione del clorato di potassio. Eccone il sunto. Il
calore di combinazione del clorato anidro essendo 9760 calorie, e
quello del cloruro di potassio 104476 calorie, il passaggio del clo-
rato anidro in cloruro assorbisce la differenza di calorie che ri-

sulta fra il clorato e il cloruro, osgia: 104176 - 9760 --i 94716,
cioè bisogna fornire questa quantità di cjlo1À aÏ últíritÄ pe tra-

sformarló in cloruro. Può Pidrogeno,fila temperatura ordiñãria,
fornire la quantità necessarià per la tranformizione <Ìel clorato in
cloruro ? Per rispondere a questo quesito bisogna prima di tutto

dimostrare che nell'azione di una soluzione di clorato di poias io
e delPacido solforico diluito sullo zinco, la riduzione è dovuta allo

idrogeno, e, in secondo luogo, vedere se deriva dàl trovarsi lo

idrogeno in uno stato particolare. Risulta daýlí esperimenti fatti
dall'autore a questo proposiþo he nella reizione precedente la ri-
duzione del clorato non è dovuta all'id àÿeno così deitiilaicente,
ossia termico, ma bensì allo zinco, più un certo nämero di calorie
sviluppate durante la formazione ÊeÍ sólfifo di dinco. Sécondo
l'autore, la riduzione del clorato di potassio in clófuro avrebbe

luogo nel modo seguente : 0106 K+ 3 Zn= 3 Zn O + 01 K.

Il s. c. prof. Achille De Giovanni porge un sunto di una Él ä-
moria che sta compilando intorno alla gotta. Divide il santo, come
la Memoria, in due parti: nella prima parla della patogenesi
della gotta; nella seconda spiega molle viciindá morboso che

hanno luogo durante il suo decorso.
Il prof. T. V. Paravicini, ammesso come sopra, legge un suo

scritto col titolo : La chiesa di ßanta Ëarda preiso ÑãÑßaiiro e

gli scrittori che la descrissero. L'autore anaÏizza tuì$a la compa-

gine della chiesa, onde dimostrare erronea Passerzione degli scrit-
tori che ne attribuirono la costruzione a Iiramante d'Urbino. Di-
mostra ch'essa era già in parte costruita prÏma del 1470, amio in
cui giunse a Milano l'Urbinate, e che constava primierãniente del
solo corpo cubico sormontato dalla cupola, al quale corpo vennero
aggiunti i due bracci attuali formanti la nave trasvársa, che però
non raggiungevano Pattuale altezza. La chiesà così cosfítuità
aveva il fianeo verso la via Falcone e la facciata volía al lifalcán-
tone allato del battistero, che venne poi ornato da Bramante di
Urbino. Itautore cita innue alcuni documenti, Rai quali argn-
menta che la primitiva chiesa sia stata architettatadá Guiniforte
Solari.

E agiWaNóic. Hutoa.

1\TOTIZIE DIŸÈËŠÊ
$1

Hovimento dello stato civile in fíoma. - Diillä Di-
rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma

è stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la éetti-
mana decorsa dal 26 agosto al 1° settembre 1877, bollettino che
riassumiamo nel seguente modo :
Al 30 giugno 1877 la popolazione di Roma era di 278,607 abi-

tanti, compresi 7707 militari.
Dal 26 agosto al 1• settembre 1877 in Roma si ebbero: 9 emi-

grazioni e 106 immigrazioni, 23 matrimotii, 188 hascite e 169 de-
cessi.

Nella settimana corrispondente delPäxño 1876 si ebbero in

Roma: 13 emigrazioni e 102 immigrazioni, 29 matrimoni, 157 na-
scite e 141 morti.

Dalle osservaziolii meteoriche fatte al R. Össervatorio sul Cam-
pidoglio, alPaltezza di metri 63 43 sul livello del märé, resulta
che dal 26 agosto al 1° settembre 1877 la temperatura massima

fu di centigradi 38,0 e di 21,4 la temperafuta miriima.
Nella stessa settimana delPanno 1876 la tempefatura massima

fu di centigradi 25,7 e di 15,8 la temperatura mininia.
La spedizione scientifica della «Ÿiolante.» -- Nella

Gazzetta di Genova del 12 corrente si legge:
L'yacht Violante appartenente al nostro egregio concittadino

capitano Enrico d'Albertis e i naturalisti, di cm annunziammo

tempo fa la partenza per la Galita, sono ritornati felicemente fra
noi.
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La piccola spedizione scientifica conseguiva pienämente il pro-
prio intento esplorando dal 18 al 23 agosto la Galita e gli isolótti
cifconvicini. Essa récavasi poscia a Tunisi d'onde i nostri naínra-
listi, visitath Ja citta e i dintorni, facevano interessanti escursioni
a Susa, all'anfiteatro d'El Djem, al monte Zagnan e alle rovine di
Utica.
La Galita, le cui prodazioni naturali erano affatto ignote prima

dei vial,rgi di d'Albärfis, offre ai cultori della zoologia e della geo-
logia hoii poëhe p¾rtiãolarità degne di nota. Nelle anfrattuosita
delle sue füþi granitiche si annidano miriadi d'uccelli, tra i quàli
il .Falco Eleoñorae e il Laws Aadouini, rariesimi altrove. Nel
travertiilo recentiàšiiho, che in gran parte la riveste, abbondano
conchiglie terrestri fossili, simili d'altronde agli esemplari viventi
in grandissiina copia in ogni parte dell'isola.
Gli isolotti del Galitöne e dell'Agaglia tanto pittorici pei loro

fianchi scosceèi e dirüþafi, për le loro profonde caverne saivate
nel granito dalPiirto incessante delle onde, somministrarono al
mä dhõše Döria e al dottor Gestro parecchie belle specie d'uecelli
innfîni, niolti esegiffati d'utta vaghissima e rara lueertola dai ri-
flessi därafi, alcuiti seinehi, noschè certe patelle di dimensioni
proprio fenoménali (*).
La Galita, che in tinasti ultimi anni era deserta, divenne sede

testè d'tiliä piëôõÌàÀd16tiia neitiinita da un punzese e da iin trá-
paneke cólle fiipettive fàmiglie, e da iin tunisino, in tutto 13 per-
sone. Costoro dissódáno i terreni euperti di àlte graminacee e ne
traggono á steitto 115 po' di frumento e qualche ortaglia.
L'isola è visitata teniporârianlaite, nell'estate e helPatituutio,

da ÿeèeätári ai Tiipirti e di Pönza (questi ultimi per farvi illeetta
d'äragoste), e gälehe volta vi approdano le barche coralline per
provvedersi ¡Ñcipik adl e.
Tú gliééto itía o il cidler del capitano d'Albertis cotifërmò la

sua buona filtrif; cíûnutunque pietolitsiino (non raggiunge le 12
toriñollite di fähistro) si dorfrportò in modo assai soddisfacente con
iigntzempo;e mostro di pdenedëfe Ti'égliiniliñí äfãbiIIIK idife-
lódità dità si fidhiëddìíð in pidcoli bastienenti.
lfB. Il piccolo gruppo d'isole che s'intitola della Galita risulta

di ui làoli miggioie e di elitque isolotti. Esso è situato a mezzo-

giorno deRa Sardegna, e dista circa 81 miglia dal capo Sparti-
vento, e 20 ruiglia dal capo Serrat in Africa. La Galita ha circa
7 miglia di circonferenza.

(*) Ve ne ha più d'rina the niisura ólica un decimetro nel diametro
maggiore.

il iñËÊÍWeÍÈálfè¾Š.
- Leggiario nella Gäghe#a di

Zurigo:
« La verificazioiie Aiiiialb ðei Ïavori nel fiimiel del Góttãrao,

per þarte dei delegati dei tre Stati iltiereisãti, dbbe lúogo in que-
st'anno al principio di settärnbre, invece che in ottobre. La Ger-
mania, era rappresentila däl signor Kierìel, TIiäliä dii bighori
Biglia e Massa, la Svizzera dai signori Koller e Schenk. Questa
Commissione ha, ispezionato il 8 éettämbre la galleria didirdlo,
e 11 ¥settembre quella i Góischenin. La visita ha durato tre ore
e mezzo all'incirca, quantunque, sopra una gràn þárfe dèl fia-
gitto, qujsti signori abbiario potúto iitilizzäfe úné, locòàotiva
spinta, dâll'aria cõmpreúšå.

« I liärifi hanno inanifestata lä ložõ irivã aoddisfãzÌöhe þer i
progressi effettuafisi, ¿pecialmente iiguardo all'òrdinämšnto del
lavoro, e la somma, della pärtecijiåzione fiîiûiziäria di ciàëenno
Stato ai lavori del túnhel ýer qnent'i no è stata Ilàààta séiižà con-
testazlóne.
« Per contro, il versámento delle annualità - consistente in un

terzo del aussidio totale - per la costruzione delle linee di accesso,
ha dato hiógo à maggiori diåciissióni, airendo í delegati italiani
fa particolare avuto quàloho sdrupolo ciria il pagamento della .

quota scaduta l'anno scorso. Si terminò col mettersi d'accordo che
la Commissione prolíorrebbe ai governi interessati di versare nelle
mani del Consiglio federale l'annualità per quest'anno, sotto ri-
serva che il Consiglio federale la rimetterà alla Compagnia del
Gottardo soltãnto in segnito alla ratificazione della nuova Conven,
zione internazionale da stipulare. »

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

BIBLIO GRA FIA

La Rivista Europea - Rivista Internazionale.
Collezione dal 1 febbraio al 1° settembre 1877.

La Rivista Europea era quasi al lumicino, stava lì, come
si dice con vecchia frase, per tirare le calze, allorquando si

fuse colla Rivista Internazionale. La fusione, a quanto pare,
le ha fatto bene. Da quel giorno la Rivista è andsta a poco
a poco risollevandosi; ha ripreso nuova gagliardia e huota

lena e promette di sè lunga e florida vita. Auguriamogliela ;
lioichè essa la merita.
Se non altro per dar una smentita alla vecchia diceria or-

mai passata in dettato: PItalia non è terreno adatto alle Ri-
viste. Certamente esse non vi prosperano come in Inghilterra,
in Germania, in Francia, poichè questo sarebbe un voler

troppo pretendere; ma dal non prosperare al non attecchire
corre un po' di diversità. Del resto a questomondo non vi ha
tulla di piii letale di questa continua diffidenzá verso noi

stessi; nulla di peggio del cullarsi, come facciamo noi, nel
quietistno. Pèr fare qualche cosa di buono la coûdikidne

prima è questa: dhe bisogna cominciare dal far qualche ooèa,
au-male. Beggendo,in piuma, Pha detto l'Allighieri ai

slioi tempi, ma la massimi sarà un assioma in tutte le epo-
che, in fama non si vien nè sotto coltre. A furia di cercare
scuse alla propria poltronaggine finiremo per acquistare la
coscienza della propria impotenza. Le Riviste non prosperano
in Italia! e dia pure; ma siccome questo fatto non torna
davvero a nostro decoro, vedia:no di arrivare a farvele pio-
aperare.
La nuova Direzioxie della Rivista Europea 116n deve avere

pensato altriliienti. Basta il dãre fini lestä occhiata ai fasci-
coli piibhÏicati dal primo felibraio i tutt'oggi per farsi la
convinzione che essa non va risparmiando cure, nè fatiche,
nè spese per assicurai-si il terreno. Questo, del resto, è il pe-
riodo del principio; periodo<1ifficile, periodo penoso, e che
per sua natura offre dei grandi ostacoli da superare, specie
in Italia, dove la cultura, salve le i·are eccezioni, è ancora sì
mediocre e sì Jioco diffusa; dove la scarsità di coloro che
scrivono ha solo un riscontro nella scarsità di coloro che leg-
gono. E pensare che la Rivista Europea esce ogni guindici
giorni , in fascicoli di quasi duecento pagine di ottavo
grande! Ove si ponga mente alle condizioni nostre, è cotesto
un tour de force tale che merita davvero di essere ammirato.
Naturaliriânfe gli effetti si riiientono 'un po' dello sforza

fatto per ottenerli. Pur troppo non tutti gÍi aëticoli che la
Rivista è costretta ad accogliere vanno colla stessa impor-
tanza e collo stesso valóre. Fra tanto materiale buono sgu-
acia facilmente il mediocre. Ma d'altra parte, per poco che
uno pensi in qual mare navighi la nostra cultura, bisogna
concludere che la Rivis¢a fa quanto le è possibile di fare in
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hápaese come il nostro, dove antetedentemente a lei han gik
preso piede due autorevolissimi periodici letterari: la Nuova
Antologia ed il Giorúale Napoletano di ßlosoßa, e lettere. E
se essa si aiuta nel miglior modo con delle traduzioni di
1moni articoli stranieri, egli è appunto perchè altrimenti
non potrebbe rispondere alle esigenze di una pubblicazione
quindicinale.
IVlandar fuori un fascicolo abbastanza volúminoso ogni

quindici giorni è còmpito più difficile che a molti non paia.
La stessa Revue des deux Mondes se ha voluto mantenere
alta la sua reputazione ha dovuto adottare il sistema di dare
dei sunti delle migliori opere straniere che nian mano vedono
la luce. È vero che quei sunti sono fatti in maniera da stare
coine articoli originali, ma non sono articoli originali pro-
priamente detti. Ed il sistema è buono, ed io sono persuaso
che ove la Rivista Europea Padottasse ne risentirebbe senza
dubbio un grande vantaggio.
Dèl resto è innegabile che in questi ultimi tempi essa ab-

bía fatto sensibili progressi. Già fino dallo scorso febbraio,
alla vecchia redazione, erasi aggiuiita una mano di scrittori
valenti, la quale va di giorno in giorno aumentandosi pel so-
praggiungere di nuove reclute. La breve collezione che ho
sotto occhio contiene degli studii la cui importanza non può
essere sfuggita ad alcuno. Il Bertolotti, ad esempio, vi ha
pubblicato una lodatissima monografia storica sopra Fran-
cesco Cenci e la sua famiglia, lavoro molto interessante per
la copia, dei documenti di cui va corredato. Cito pur anco
l'Ademoilo, che vi s' è messo a dar fuori una serie di ricerche
accuratissime sulle condizioni sociali e sulla vita di Roma
nei due secoli decimosettimo e decimottavo, fatte con tanto

acume da uscirne con un'opera che gli farà grande onore.
Cito il Fiorentino, il Selmi, il Tommasi, l'Auzi, il Beltrani,
che di quando in quando vi pubblicano degli articoli, senza
contare il numero dei giovani scrittori che fanno nella Ri-
vista le prime armi, ed alcuni dei quali vi hanno inserito

degli articoli che sono più che una buona promessa.
Forse alla Rivista Europea si potrebbe muovere il rimpro-

vero di non badar quanto è necessario alla distribuzione delle

materie, alla parte che a ciascuna di ease deie spettare in
ogni fascicolo. In altre parole: il programma è ancora un po'
nebuloso, un po'incerto: nella scelta degli articoli manca
soiente il concetto delle giuste proporzi ni. Cotesto, mi di-
rete, si chiama fare del tecnicismo; ma anco il tecnicismo ha
in certe cose la sua importanza. Per dirne una, io vedo che
nella Rivista Europea hanno una parte larghissima i sog-
getti attinenti alla storia; mentre son pochissimi quelli atti-
nenti alla critica letteraria; rari e söténte mancanti gli
scritti di amena letteratura. Certe discipline speciali,ma pur
divulgate -- come ad esempio l'economia politica, le scienze
sodiali, le questioni cÏte vi si addentellano -- non vi sono af-
fatto trattate; e sì che in questo campo l'Italia può fornire
scrittori abbastanza competenti, poichè pn certo risveglio in
cotesto genere di studi s'è notato da qualche-tempo a questa
parte. Nè mi si obbietti che certe materie bisogna lasciarle
unicamente ai giornali quotidiani e ai periodici fatti espres-
samente per quelle. I giornali quotidiani vengono letti dal
pubblico spicciolo che vuole gli argomenti trattati a suo

modo, cioè a dire leggermente e con brevità; mentre i perio-
dici speciali si rivolgono a un pubblico ristretto ed esclusivo

che per indole si consola tutto alle discussioni teoretiche e
solemii, alle disguisizioni profonde e pesanti. Ora fra cotesti
due (iibblici ve ne è un terzo: 11 pubblico degli amatori, vale
a dire, di tutti coloro che pur non essendo specialisti amana
aver su ciascuna questione nozioni un po' più larghe di qiielle
fornite dalla stampa quotidiana. In altre parole: fra il pub-
blico grosso e il pubblico fine, vive il pubblico medio, bor-
ghese, che ha piacere-di saper tutto, che ama esser tenuto a
giorno di tutto, che tende a occuparsi di tutto; ed è appunto
quello il pubblico che legge le Riviste e vi si abbuona.
Del resto, anco da cotesto lato la Rivista è andáta dimese

in mese migliorando, come può vederai anco badando sol-
tanto ai somniari degli ultimi fascicoli messi a confronto coi
primi pubblicati. Comunque sia, niuno-che abbia buon senso
ha mai creduto che le belle cose di improvviaino lì per lì; ed
è solo a furia di costanza, di pazienza e di fatica che si ar-
riva a fare qualche cosa «Ïi buono. E in Italia, -spec e in fatto
Riviste, della costanza e della pazienza ce ne vudle àssai.
Più che per le traduzioni di articoli stranieri, le quali

vanno facendosi sempre più rare per ceder posto agli arti-
coli ofiginali, la Rivista Europea giustifica il suo appellativo
di infernazionale per l'interessantissima ed estesa rassegna
lettera;tia e bibliografica che essa va pubblicando in-ogni fa,
scicolo. È innegabile che le rassegne letterarie e bibliografi-
che sono il forte; il capo saldo della Rivista. Le i>rin-
ciliali nazioni d'Europa vi hanno tutte una loro parte 'ape-
ciale. Dovunque un libro veda lá hice, si può andar certi di
averne dalla Rivista Europea un cenno e un giudizio. Da co-
testo lafo bisogna convenire che essa nulla trascura per te-
nere i suoi lettori al corrente di tutto quanto avviene di no-
tevole net movimento intellettuale di Europa. Essa si occupa
disegnälare, di quindici in quindici giorni, tutte le pubbli-
cazioni per poco importanti che vengono fatte in Italia ed

all'estei'o, qualunque sia la materia su cuivolgono Nan fosse
altro che per cotesto fequisito la Rivista- Europea perita
dunque di esser raccomandata agli studiosi, senza contare

che le bibliografie sono fatte assai bene, da speciali corri-
spondenti che la Direzione ha saputi accaparrare nei diversi
paes1.
Ho detto " non fosse altro che per cotesto requisito ,, ma

la Rivista Europea si raccomanda eziandio per molte altre

ragioni. ËrincÏpalissima per me f'ra tättä, quella di aprirsi
come gialëärrä ãi ñósWi gioiráni studiosi, i quäli hämio la 'il
miglior modo di rivelarsi. Liberi, arditi, novatori, ai giovani
generalmente fa bisogno una certa largházza <Ii programma
che da tutti i periodici non viene egualmente accordata. La
Rivista Europea compie a questo riguardo una missione di

,cui tuttÌ dobbiamo esserle grati.
Y

MINISTERO DELLA MAlt1NA

tracio centrále meteorologico

Fii•eñze, 13 settembre 1877 (ore 1T10).
Calma in teri•a e in máre. Cielo coperto soltanto a Livorno, a

Firenze, a Portotorres e a Camerino ; nebbioso a Venezia ; sereno
nel resto d'Itália. Barometro alzato fino g mill, nel sud d'Italia ;
leggermente oscillante altrove. Pressione media 765 mill. Pioggia
a Praga. Cielo coperto a Bregenz e a Pola. Continua il tempo
buono,
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LISBRO UkkiCIALÈ biBLLE ¾0kšA òÏ 00MáÏ$Ñð ht fóÊl
del àì 14 setiembre 1577.

Talore Tdere
VALOR I eonmano

nemde remte

ËÈðifa Italläsa § 0/0. . . . . . . . . .

Detta dett 8 0/0 . . . . , . . . . . .

Certificati sul Teporo 6 OIO . . . . . . . .

Detti Edlissiotie 1860/64 . . . . . . . .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

Detto detto Itothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale , . . . . . . . . . . . . .

Detto detto piccoll pezzi . . . . .
' Detto detto atallonato . . . . . . .

Obbligastom dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

Rènditi Euhtriáca . . . . . . . . . . . . . .

Oblíligesioni Jifugicipio di Roma. . . . .

Banca Nazionale Italiana . . . , , . . . .

Bääoà Rolàãhá . , , . , , . . . . . . . , ,

RE NËÊee To cana

Boeietà Generale di Credito Mobiliare
Itâllañó . . .

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
S irito ...................

là Fondlaria Italiang . . . . . .

B errate Romane . . . . . . . . .

O ligäsionidette ........,,....
Strade Ferrate Meridionali . . . . . , , .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 8 per 100 (oro) . . . .

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

Sooletà Roldàña delle Minier di ferro
Boeietà Anglo-Romana per l'illumina-

stone a Gas ...............
Gäs di Civitavecehia . . . . . . , , , , , .

PioOstiense................. ,

i• éémestre 1878 - -

lo ottobre 1877 - -

3• trimestre 1877 637 60 -

1• aprile 1877 - -

1• giugno 1877 - -

1 aprile 1877 - -

2• eenientre 1876 600 - 850 -
- 500 - -

- 500 - -
- 1000 - 750 -

2• aemestre 1877 1000 - 1000 -
2• aemestrð 1876 1000 - 700 -
20 senientre 1877 600 - 260 -

2• eemestre 1876 500 - 400 -

io aprile 1877 500 - -
1• semestre 1870 250 - 250 -
1• ottobre 1865 500 - 500 -
2•semestre 1876 500 - -
- 600 - 500 -
- 500 - -
- 500 - -
- 500 - -
- 537 50 58i 50

10 semestre 1877 600 - 500 -
- 500 - 500 -
- 430 - 480 -

CONTANTI

IÆTrBRA DANABO

75 80 75 75

1165 - 1163 -

430 - 429 -

FINE 00BRENTE ENE PROSSMO
batúle

raromaa DANABO I.ETTEBA DANAËO

-- -- -- -- 8160
-- -- -- -- 7955
-- -- -- -- $145

-- -- -- -- 405-

- - 632 -

a MBI exoäät imensa mmÆRU 2081-15
OSSERVAZIONI

Preest farnePariti.................. 90 -- -- --
Marelilla . . . . . . . . . . . . . . . . 90 109 35 109 10 - - 2 sem. 18ÌÌ: 18 Wont., 18 10 ilne.
Liong,................. 90 -- -- --
Lônara................. 90 2745 2740 --
Augusta.......u....«.... 90 -- -- --
Vienaã................. 90 -- -- --
Trleta ................. 90 -- -- --

Oros possi da 20 lire . . . . . . . , , - - 21 91 21 89 - -
Per il ßindaco: A. PIERI.

Soonto diBanos . . . . . . . . . . . 5 010 - - - - - -
D Deputato di Borsa: P.Loratour.

I

Osservatorio del Collegio RomaSO - 18 senembre 1877• BERTOLBO A UERBAOR
armassa omr.r,a stazzomm = 49=, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. O pom.

Barometro ridotto 766,8 766,1 765,8 766,4
a 0• e al mare

Termomet.esterno 19,1 27,2 27,4 21,9
(centigrado)

Umidità relativa... 80 39 45 76

Umidità assoluta... 13,14 10,75 12,28 14,89

Anemoscopio evel, N. 3 N. 2 O. 18 O. O
orar.medis inkiL
Stato del cielo....... 4. veli 6. veli 8. strati 0.nebbioso

cumuli

OSSERVABIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del correste)
Termometro; Massimo= 28,70. ==23,0 R. I Minimo= 16,10.-12,9 B.

VALFREI)0
STORIA PATUOTICA DI UNA FAMIGLIA

PRIMA VERSIONE ITALIAfšA
861 cauliere dettore EM IL IOLEONE

APPËOÝATA DALL'AUTORB

PREZZO: Lire 4

Contro vagliapostale diretto alla itp. Eng»I Borra
in Roma o Tommo si spedisce franco di porto.
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DIREZIGE 111 69gMISSARIATO IIILITARE DELLA IWISION III BARI 0v)
.

AYYW9 N'Ast's ai 26 prova.
Si notifica che dovendoai addivenire alla provvista periodica del grano occþrrente per assicurare il servizio del pane ad economia presso il magazzino
le Susagtengmilitari, si pyocederà adg 112 setggmþÿe cgrrente, age ore 'Aponikkid:enell'ufficio suddetto, sitoin via Potigußni, numero 141 innet•,
Eo Ainoruso naalit111 di t i Comipiiisariato, aÍ pniño ucailto di saeonda prova, colaistena deipartiti segreti; per la provvista del grandraW
ttd; riparŠÊo conie he:

INDICAZIONE Grano da provvedersi Quantità Itate
Somma

deima zzin li tra
c zo MPO UTILE PIlg LE O GNE

1e consegne

aggggipp ggspy no alg La consegna dovrà effettuarsi in tre rate ggnali
ene Sussiegennemilitari Caggione n . . 00 300 3 600 entio 80 giorni a $ártifolda4ttello sûëeeëàìwoWP

i Bari I
. yampigge n. ()0 00 ß 600 data delMavviso d'approvsmione del contèatto†§

ci þ la prima raga get gµnt 10 giorni sa pecgagg
agx 10 successtys, la terga negli gtig 10 pgry.

Ìl grano da pr6vvederai ilovrà essere nostfaie, del raccolto déll'anno 1$77 a to ufficio la ricevuta comprovante il de Osito pr#Vyisorjo della sgnugg
della qualità conforme al campione esistèdWyreseotiliguddetto Itflicio d lle di 100 per ogn lotto, q depWaito fgg a

emndizioni dei capitoli spaniali,-endel peso non minare a chilogrammi% er pr afe da Bati od in diŸë¾fde rezion

ttolitro.
.

> e, sq mrssariato militúW 1161 Relegalb"ãYiõe 6R&rth.
resa baserà aux capitpli generaii es Šáli ostensibili presso tutte le idepositiepotrannewesere fatti ik eentanti da in eartelle dal DB¾ito PixÎ-
I'e*$Nè1adi df Odinthiisarißió äilitära 467 HëgaW f î[ualf'&git li to blico del Regnö d'Italiarma questeearanno unidamente ragguagliateekptezzõ

mersyno parte integrale del contratto. gispitante daL corso leg 43 350 yde,1)a glernatgsantggege.nje a qµegg
GhaceorrezitialPaata potranno fare oferta per unoopiù lotti a loro placimento- Aui Ïl Àeposit étésso

Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore 47 Ald nell!oiletta gegrets le ricavitié dètdepo mu easdré inclusé net ni cotatoAenti Ï
avrà fatto un prezzo ma giormgnte interiore, o pgri almeno, a quello segnato oferte, ma dovranno essere presentatt. a parte. em many; ;

sella scheda segreta del in181ero." harà facoltativo agli aspirantiaalUitairesaudispžesentare le lôro oferté ÀÛa
Lo diefte3arasitio ritirate=pyiina di cominciare le operazioni d'incanto, e Direzionießezionhui Gonnaissariatadopramentovate, dici alit rtiti tierà
este cominciate pfr Una qualit&di grano, non saranno accettate più oferte sara tenuto conto solo q

~ do arrivino a qq sta grezinne BBA
e si tí iseano as alt aggå. 4 giornò Relfaiia ¡íriina éituta telPincarito e igano gotte g,

e una volta , non potranno mai in verun caso essere riti- devuta originafe bd tát6 efettdito dendiito gfbWisökio
ò ah ð¾ýµ arne affri íabdàdizionati; pfima che ai sieno Le orarte per telegrainYnä noir sat'aigŒ 88e

à id åpkièn¾ñeile eh oñô6già nelleelnaúFdefgtesidente delfáña Le cŒerte non suggellate o condizionate non saranno accettate.
P¾elPisteressdadel servižIo lo stesso Ministero ha ridotto i fatali ossia il 49 agesotutte relative agPincap¾i ai mont atti, cio earta bollata

termine g4ile per presentare Iggerta di rihasso non minore del ventesimo, a a p blicazione dg i seg a meg fini

yn H o a gggcipp mpo meglio ji gma) de) giorno 4101
¢uf le syiege ye i re ivyiËta 1 no

Le oferte dovranno ensbre presentate im caria ûligranata coÍ bollo ordina- mento dei diritti notarili stibuiti Gälb tegge 1875

rig di Ifrasand, debitauténto ûruiätú e edig=ellate Milelahu la logrtii libéra-nfu- Bati; 12 set.tembre 1877.
nita di marche da ballo. - , Per la suddetta Direzione

Gli aspiranti alfimpyÿsa per essere mmessi a licitare dovranno rimettere 40)0 il Tenente Com ies ro 8 ggTEg

AVŸISO. 9• guþbbeazione). FID pÈE.

I ):rib a e i ki va 80C TÀ F§IgRO VÏÏ 'Î0 GÄMBIAGGIO avt¾." ·Ÿ$ "%Ag
s,to if ricorso

' df1Kartà à acino legge che la casa con i ali annesik

ele so e at 116 I AVVISO hL ONVOCAZIONE. a t sea a g -

lalonga fu detto Giulio Erdole, resi- Per efetto delle deliberazioni prese ng'assemblea generale 1 29 mag 1 egi io an.

40041 La Chigvari, pieno t¶ltimo per scorso, i signori agionisti epno unovam n,tp gonvoc gn ange ëa n

ragion d'impiego a Púntebba i straordinaria nel civico palazzo la pigsza eregnti, n° 4, peg giorno

de o ort b 18e yet z
menica.39 settentbre, alle ore 2 pomer ne, ong délibprare auf gigüenie

e

Ortesiõña dele'Debitdi Pubblico del Ordine del giorno: ed 11 detto Consol ce ge que ti
Re 4 I iat pas te o 16 Nomina BeÏ iiresideáte É dàf se tario delPassemblear a termini dell'ar- ne 1 n

roeg e

Déllälónga Ÿ DellËonga Mi ticolb &dBlf6 státutõ p&roi si difEde"õliinatiWe Tare

e e Matilde' þef t&i%&"ed*u 2• App1'oiázibrië dbl verbale delPgsserablea generale del 29 maggio n. s. lunque contratto relativo a dêttá a

e þó zione Fdue certines+1 di ren- 3 sifþdftd dël fönsiglid di VigilanNé isäiSitia nel½nindiid W16eali kuiteissi pirobè"ll adtras o

its pubblica consolidato 5 per Oj0 da~ 4 DiinigelânÙdel géŸeäte aiki Cámbiaggio; a per ciò che riguardauda sua põfilatie

i en e 1876
Auìðrinitioñ% ä àÙhte te in mulid"c'dà ipoteca al 5 Ol0 il credito del gy "cha hito.

Eicote, m ité in Chiik i i gi signor odvi f. Cáintiaggik prima andria prämuovere if g å o

1877 tin di life 15 edt nitnero 4 Añtõrizzasf6ae di éitiettere N. 100 obbligazioni da L.250 eadauna - con- pertar valere le sue ragioni.
Faltro di dire 20Œ col numero dizioni; Roma, 13 settembre 1877.

7• Nomina del nuovo gerente - relativa tnodincazione della ragione sociale 4594 ENRICO INRTOI.OTTI.
Chiavari, addi 17 agosto 18777 8• Nonlina del'Oonsiglio di Vigilanza.

4146 Ede si ente. Sido alle*oré $ pom; Bf sabato 22 corrente, alla Cassa della Società presso AVVISO· 4595
il ricapito in Vià Carld Cattaneo, a• f, si riceve il deposito di azioni voluto (la pubblicazione)

NOT I F I C A Z I N E.
dalPartleolo 121ello statutoi Si motiflea a chiunque possa avervi

ubblie )
Si previene che per le deliberazioni ai numeri 6 e 7 è richiests, a sensi del- interessa che innanzi il tribunale ci-

8 p azio l'articolo if dello sfatuto, la presenza di due terzi del capitale. VIIe di Rotna, 2• periado f-rtale; nella

ei o à t el r a aleno i, äldrá nÊl grotuó iúíddetto fida Inteivenga il oginero nééessario degli azio- e 1 o re 7

di Cagliári, del 28 Ïugilo 1877, è stato nisti, l'assembles avrà luogo 15 giorni dopõ, nello stesso locale e alla mede' elesiastico ßi Rorna, ed in danno della
autorlzzato a favore di Emanuele De- sima ora, e sark valida qúalunque sia 11 numero degli intervenuti e delle signora Lucia fratali fu rancesco,

a5s oni ate tembre 8
.

IL CONSIGLIO DI VIG ANZA

11" BOOIETN ITALIANA PER IL GAR ,":
me o st es n IL ob

i per ng i igno i zi niet a l'acconto sul diyidendo dell'esercizio a le dell' e to

portatore, d'altla cartella della rendit 1877 Venne dah Consiglio d'Aulininistrazione ettbilito io lire 25 per cadauna 2 3 $11e del suba un coi

di lite 95, creazione 13 a osto 1862 azione e earA esijÌbile allx Caesa della Società:in Torinos piassa S. Carlo condizioni di detta dita té

enro eldet n. 5 dalle ore 8 alle 11 antim. 4 IIartire dal 1 ottobre p. v• 3' vanst descritte nel bando erenginalé mai
alco Efisio Demuro fa Salvatore, dos Torino, 11 settembre 1877. stente in cancelleria.

alleiliato in Dagliari, 606g (5 LA DIREzIONE. Vincanzo VESFASIANI Qß©Î$rg.
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INSEk2IONE ßELLK GAZÉETT£ IFFICIALE DEL REGNO D'EI'ALIA

GENIO NTI.ITARE
DIUSIONE PROVVISORIA PER LE FOMIFICAZIONI DI SPREIA

Si notinca al pubblico, che pel giorno 2 ottobra1877çalle ore a pomeridiane,
avanti.it diretteredel Genio militare in Spezia e nel locala deBa Direzione,
sito in vii Chiodo, n. 5, piano 26, si procederà a mezzo di pubblici incanti a

gartiti segreti, in base al regolamento approvato con R. decreto & settemifre
1,870, n. 5852, all'appalto seguente:
gostruzione di una strada militare carreggiabile da Pitelli al Monte

Ûànoi·bi°¾o'préeso ßpezia, per italiane lire 90,000.
I lavori dovranno essefe compiuti entro giorni duecentoquaranta de orrendi

gli data det verbale di consagas dei medesimi.
L'impresa è vincolata alPosservanza del capitolato kappalto in data 14 giu-

gag1877,,n. 1g, ig qqa,1e è fisibile presso qgestacDirezjpge nelle ore d'ufficia.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare le loro offerte estese su carta

filogranata col bollo ordinarlo di úng lira (carta bollata), senza riserve o con-

dizioni, sottoscritte e chiuse in pÍego suggellato, alla Commissione all'ora del-
Itinuanto, e, separatamente dal detto píego, esibiranno i seguenti 3 documenti:
1• Un certikeato di moralità rilasciato in tempo pióssinti all'igcÑnto Aal-

PKiitörúà politÏea.o manipipÑe de.Lluogo in cui sono domiciliiti.
,gUn Atte#ta19 di,99tt19ng dell?artp, di Asta non anteriore di spi mesi, con-
fermato specilleatamenteperoPopera in appalto dal direttora di questa Direw

gibdè¿ il qiiale assieurFehe Paspirante abbiá dato þòve di perizia e RI suffi-

ee te p ca looeserceento o nella dirálond dii)$ri contratti d'appalto
8? La ricavata 4( questa1)irezione constatante d'aver depositato presso la

medesima il doenmento (quitanza di-Tesoreria) comprovante di aver fatto in
uns Helle Intendenze di Finanza qui sotto Ipäicate il deposito cauzionale di

lii% 4000 in ediitanti ad in räddita Rel Döbito Pulilificð âl portatõre al valore
di Borsa della gibriata antecedente a quella in cui viene operato il deposito.
Gli aspiranti all'appalto sono in facoltà di presentare i loro partiti estesi

come sopra alle Direzioni territoriali dell'arma di Genova, Roma, Firenze, Bo-

ligua, Milano, Ïorino, 1Ìëàsändria e Piacenza. Delle ciferte perþ fatte alle

sþdette Direzioni,non sistertà aloÿn conto se non giungežanno idlielálmente
a (iliktã Direzione prima dell'apertura dell'incanto.
II deposito cauzionale indicato al n• 3 dovrà esser,fatto presso l!Intendenza

di Finanga di Genova; oþpure presso una delle Intendenze di Finanza delle

proifÃoie ové risiedeh le Úii'ézi i ne(G diò hè"vénaero come sopra dále-
gate a ricevere ofette.
ILtampanfile per la presentaalong a questa Direzione delle quitanza di Te-
stratiasper averne la riceyng dipaixIn. scadegl,leog11antimeridianedel
gggpp diineanto. ,

4 eertificati di eni.al na 2 dovrannasessere presentati per la conferma del
direttore tre giorni prima di quillo delPincanto.
All délibéramento seguirà 4 favore de1Paepitante che avrà offerto al prezzo
endàétto un iihasso di, un tanto pg cento haggiore od ilmeno pari atribasso
gáispo atibÍÌità nillå schedamtäisteridle ehe darà denoeth sul távolo alPäperi
tara delPincanto, e che verrà aperta à po che si satannödioonoácluti tutti i
pártitt presentati.

Sno fissafi a gloini 15 i fatgli per i ribassa non ipferiore al vggtesima sul
d r7aindicaiinne;Äµ¾ sgsgrannò alle ore 3 pomeridiane del giorno 18

Eiîtro 5 giorni dall'avvenutp deliberamento ðeûnitivo l'aggiudioajario dovrå
pggagntaysi a questä Direzione per la stipulazione del contratta.
Le spese d'asta, di bollo, di reggtro, le tassg di notargto ed altre relative

sono a cayico del delibšfûãrjo.
"Dato in Spésia, addr17 éettembre 1877.

Per la Direzione

4599 Ti Begretario: Gy L. BRUZZOT .

EggCO DI SI(:1LIA
SUCCURSA.LE DI ROMA

Il signor Raffaelg Guerrigi ha dichiarato avere disperso n° 3 fedi di questa
Sneentsale, diitinfe coing sýgue: - li. 2277 per L. 103 80; N. 2270 per L. 50
31, 2214 per L, 50 ß3, totale L. 20L13, intestatÏfh Sáo fšŸUte il'dì 14 mággio
1877 e girate il giorno steiso: quella per i. 103 80 a faYoté Toinmaso Efarullo

Proto; quella per L. 60 a favore Giuseppe Parlato; e qnella per L. 50 88 a

fâyote Mariano Sgariano e C. -- e n• 3 polizzini, cioè: N. 28 per L. 33 e N. 29
gieýT-. 26 10, totale kn9 10, intestati ad Agtogio Rubbinisil d114mpgggßW
stgirgti al signor Raffiele Guerrinta di 46tiófN. it pel•'II. It10 intestäto
aLeaddetto signor ubbini il 23 maggio 1877 e girato al suddetto signor Guer-
rini - ed ha dimandato ai termini dei regolamenti in vigore di ritirare dal

Banco detta somma.

Qilindi se ne rende avvertito il pubblico a ciô chiunque ne abbia dritto, o
80 ne trovliegittimo ponsessore, possa fra l'improrogabile termine di giorni
quindici esibirle al Banco per ritirarne l'ammontare m difetto sarà imman-

cábilmênte soddisfatto al richiedente,il quale si obbl erà restituirla al Banco

ne'casi e co'modi preveduti nell'atto d'obbligo, restan o in tali casi salve le

ragioni che potrebbe il dichiarante sperimentare contro l'espensore.
' Boma, 14 settembre 1877. 4592

GITTÀ DI TORINO
Avviso d'fucarito definitivo pee le imprese in un solo lottó dellw
unistiniëtrárionéif édike caballi"¿du a senza,coraduéerité à 8(
giornalieri pa servizio del pubblico inaffiamÃnlo ed altri serviig
di nolo, nonchè aggetepzione di strade.
Vedato il verbale d'incante del 44ndante mese, eso]LqB414 VAggggo aggin-
icate 11mpresa della soníministrazione dei carri e dei cavalli con o senza

conducente e di giornalieri pel servizio del pubblico inaffiamenta e per altri
servizi di nolo, mediante Pofferto ribasso di lire 5 75 per cento sui relativi
prezzi, per cui l'annuo importo prisiiiifo in lire (0,ÖlÏ0 vennTifd itö alíËei
37,700, e l'impresa della manutenzione dellestrade nazionali eprovineiali entro
la cinta daziaria, comunali e vicinali di pianäfa nel territorio di Tofirio; so-
condo che trovans! elassificate nelle seëioni 1•, 26 e 3a di appositi elench
annessi allo speciale capitolato di condizioni, mediante l'offerto ribasso di
lira 0 ß1 per cento aui,pgenzi relativi, ,pgr cui Pimporto annuo presunto in
lire 50,000 v.enne ridottoa lire 9,69&;
Vedutada dichiarazione fatta in tempo utile-di diminuzione del ventesima

dei prezzi di deliberamento, per cui l'importo annuo anzidetto ReÍlá priqw

te or e das a lird 35,g15 e iluello della sÑgd da si réidag à ÏIfe 47g
A tenera delParticoloAS del regolamento in vigore, approyai non Regià
decreto 4 settembre 1870,

Si notifica:
Che alle ore 2 pomeridiane di venerdi 21 del Éorrente meego di settembr

nel cirico palazzo e nella sala destinata allfäduganze della prefata LHunta,
con assistenza del sindaco, o di un suo delegatò, e coll'opeia del degretarió
ttogeritto i procedetà, col metodo dei partitiaegreti säd ndo lè noime del

regolamento approvato con decreio Reale dp 4 settedibre 1810, ail lia nigo
incanto delle predette imprese, descritte sotto il titolo di lotto primo negli
appositi capitolato speciale di condizioni ed elenchi af >medesimo annegel apa
pi•óvati dalla Giunta in seduta der Tultimo scorso febbraip, modificáti pg
dalla stena Giunta colla del erazione dell'a agoat
Leoncorrent,l dovrgund fart partito separa)9 Rer elanguna de11e. 4pe itas

prese.
L'aggiudioasione delle due imprese seguirà definitivamente a favore

di (uni ondortente dhe, unPžëlstiti¾iëzzF déliäfàtiMëi pië6edenti ibássi,
étiã oferto maggior diminusione, aváo riguardo alPiÃ¼¾ftafe delle due di-
dtinte imprese, iòtto l'ósservasizi dei precitati ca§itòlatféd elenohi (escluso
qhanto trovast in essi riferlbile älla manutenzidh delle strade di cõlli
soffä Ú titolo di secondo lotto), nonch& $$gli 8161. õãpgolati,ed elenco
quello enmiciati. In caso di mancanza di oŒgr‡e le imprese israggo deft
vamente deliberate alPoblatore del ribysso del vigesimo.
Le imprese avranno principio col 16 ottobre 1077 e termine col 31 dicema

bre 1883.
Per essere ammesso a far partito claseun aspirgate dovrà fare a mani dg]

civico tesoriere, pur presente all'incanto, il deposito di lire 9000 in dengro o
in titoli del Deþito Pubbliep de Regno d'Italia o di questa città al ortatorá
eŒ al valore in corso. I depositi dei n4a delibératari saraing loro reatitti
now appena terminato l'incanto, e quello del deliberataylo saka ritenuto"11
alla stipuÏazione delPatto di,sottomissione non èauzione, a duÌ sÏ addi
entro 5. giorni dopo il deliberamento definitivo.
Le schede d'offer pe tese su eagtabollata šd una lira, sottoscritte e sigila

late, saranno, all'apertura dell'incan‡o, rimeBS dal oncái•rénti in ersadi j
mani del sindaco o del suo délegatâ, il qualé ne darå letturÈ agÍi staan
Ï ýrecitati capitolati delle condizioni ed elenchi delle strade cóglÏ eleppig

dei prezzi, a cui sopo ggbordina‡e le imprese, sono visibili nel civgco ufficiodi economia tutti i giorni nelle ore d'afficio.
Le spese tutte degli incanti, dell atto di sottomissione coa. cauzione ed

ogni altra aceessoria 8090 a carico del deliberatario.
Torino, dal palazzo municiðili, addr13 settqmbre 1877.

597 N Segetario: Avv, PICH.

R. TRIBUNALE DI ÚÖl lÍERCIO
af Ronia.

A rieËiesta del sig, márcheáë Dome-
nico Genovese Zerbië domiciliato elet-
tivamente presso- il suo procuratore
si . avv Aureli,

o sottoscritto Pio Alessi uscleredel
enddetto tribunale ho citato it asior
Domenfõo Enrico Bäílla, d'igiöfo ilö
mi6ilio, a comparire swanti ifJimtto tri-
bunale il giorno 8 ottobre 1877 per ivi
sentirsi c.90dannare al paggmento di
lîre 8000; iniportän'un þagWeið icaduto
e nonpagato, con più gl'interessi, ecc.,e
c¾õ con sentenza provvisorlantente ese-
gaibile, reale e personale, e condanna
alle spese.
Roma, 3 settembre 1877.

4611 L'usclere Pro ALESSI.

RJ THIBUNALE DI O MBERCIO
di Roma.

A rië¾iests deÏ sii. marchne Dain
nico Genoyese Zerbi, domióiliato e
tiyamente presso il suo procar
Angeh,
Io sottoscritto useiere ho citato il

sig, Domenico Enrico Rarilla, d'ígnoto
domicilio, a comparire avanti.iLdette
tribunale il-glorno 12-ottobre 1877 pet
ivi sentirsi condannare al pagamento
di fire 8000, itoporto d!ua pagrego aðas
dato e nonpagato,con gli interessi, ecc.,
e ció con sentenza provvisoriamente 64
seguihile, reale e personale, e condanna
alle spese.

Romas 3 settembre 1877.
4610 L'useiere Pro Aucsst.
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ÑÉEiÏð¾ËDICOMMISSARIATOMIIJTAREMARITTIxo PREFETTERA RLLA PROVINCIA DIBANEVEMO
NEL PRIMO DIPARTIMENTO

AVV1ßO D'ASTA per1áwomina del ricevitore delle imposteAvviso d'Asta dirette Jena provincia ai Benevento.Si notifica che alle ore i2 ineridiane del giornó 5 ättôbre 18TT, nella sala
Veduta la nota del Ministero delle Finazise Direzione Benerale delle ign-degl'incanti sita negli affici della Direzione di Commissaristo militare marit- posté dirette, degli 11 corrente mese, con la quale si è disposto protrareiä)tŠno alla Spezia, avanti il dolonnello commissario direttore, presso la Dire- 20 andante il primo incanto pel coll camento della Ricevitoria provincialesinne di Commissariato del 2· dipartimento marittimo m Napoli e quella del Veduto il precedente manifesto pubblicato nel di 20 dello scorso meseng§ dipartimento marittinio in Véneisia, si procederà simultaneamente, col me agdsto,

todo 48119 gðhede segrete contenenti il ribasso di un tanto per 08Rt07 Si rende quindi notó afpuŠŠneo:
unto per la provvista in un solo lotto di Che nél giorno 20 del corrente hiëse di àegtembré, alle ore 10 antimeridiand,
Cleilogranensi 65752 olio di olius di 1= quelgà pg negeç16898¾ in Bexîeiento, nel palazzo di prefettura, alla 97040454 del pmfetto, o di chi

er L. SÊ ÌÛÛ. per esso, a con l'assistenza di un delegato gayetuativo gelPAmministragipne
flaanziaria, si prooederà ad un pubblico incanta col metodo della candelgLa consegna sarà fatta nel 11. ardenale di Špesiä nel modo indiesto nel ca- Vergine Recondo le norme dettate dall'articolo 94 del regolamento sulla gon-pitolato. tabilità dello Stato, per Pappalto della Ricevitoria proYin0ißlo POI QUIRaWORRi9Perciò coloro i quali vorranno attendere adetto appalto dovranno presen- 1878-1882, al quale inéanto, siccome secondó eagerimento, potranuó concorreretare in uno dei suindicati affici le loro oŒerte sottoscritte e suggellate, ove anche gli Istituti di credito

notilurrifprito giorno ed ora saranno rieevnte ed aperte Ïe sclieúñ degli ac- Che andando questo deserto rimane ûssata il seegadg incanto pel 25 ear-correnti. Quindi da questa Direzione di Commissariato, tosto conosciuto il rr¯ rente alla stessa ora delle 10 ant,enItato degli altri inealiti, sarà deliberata l'impresa provvisoriamente aquel~ Che 11 rieevitore provinciale asanmegliebblighi portatiÀalla legge de),20ypilprente che dai tre ineanti risulterà il maggior oblatore, e cga pliirallt
aprile 1871, n. 192 ($erie 2a), dal regolamento llel 2Bagosto 1876, n. 480818e;41 offerte e che abbia superato «d almeno raggunto il ribasso mmuno stabilÑo rie 22), dal R. decreto del 25 agosto 1876, n. 3305 (Serie ga), dei capitali n,or-pyga scheda dell'Amministrazigaf mali approvati dal Ministero delle Finanze con docte¶o del 25 agoagg 1870,Le offerte del concorrenti dovranno essere redatte su carta bollata da L. 1 20
n. 3304 (Serie 2•)

Le pif1 dettagliate candisioni d'appalto sono visibili presso il Miiiistero Ài Ghe l'aãta sar alierta sulla base di 30 centesi di aggi per ogni centol[arina e presso lexauddette Direzion tire di risecasione;Il termine utile per offrire il ribasmo non minore del ventesima è fissa,to a Ohe i concorrenti all'appalto per essere ammessi ag,offrJte alPastg dgvrgano,giorni 20 decorrendi dalle ore 12 merid. del giorno in cui sarà pubbÊcatg Ío a garanzia dell'offerta, depositare alla Tesoreria proyinciaÍe governativa inavviso del deliberamento•
danaro od in rendita pubblica dello Statola satama di lire ß$,2 & eprxippen-Per cauzione dell'impresa, e per essere ammessi a concorrere si deposite dente al 2 per 010 delle annuali riscossioni, che si caleplano apptassimativagranno lire 8219 in contanti od in carteHe del Debito Pubblico al prezzo port mente ziella somma di lire 3,110,070;iente nel giorno in cui si eseguirà il deposito• Che i titoli del Debito Eubblica ofertisin dÃP 549, 4 Al portagoge AeggaqPer le spese approssimative di contratto si depositeranno lire 800'
avere uÃite le cedole semestrali non a cora matgrgte, se nominativi øvgggSpezia, 14 settembre 18Tl•
essere attergati di cessione in bianco con firma Autenticata dA un agente di4534 Il Capitano Commissario a4 Contratti: CARLO TOMASUOLO. cambiõ; o da un notaio;
Che di questo deposito dovrà farsi canatare inngigggg ytpapptyiong allSOCIETÀ ANONIMA ITALIAÑA uñieio di prefettura della quietagna.delleTepareria;

pe Regia Ootniterenata del TabaccId tuitfafvenÎ°aÎÊ°a Â tigiudicatario sarà trationato, gli altri agranap g ti

Si porta a pubblica notizia che il Consiglio di amministrazione della So- Che nel trenta giorni da quello la cui,sarà notißcaÀA l'approvaziopp 11 ri-
ietà Anonima Italiana per la Regla Cointeressata dei Tobacchi procederà cavitore, a pena di soggiacere agli effetti gorgminati dall'articolo) 491 capy
el giorno 1° ottobre 1877, a ore 12 meridiane, in una delle sale degli ufilmi toli porma11 approvati con decreto Mjninterialp det 2> ognato 1876, n agog
nirali della Società, situati in Roma, via Due Macelli, numeri 78 e 79, alla (Serie 26), dovrà presentare la cauzione deûnitiva in litp.444000, igleni pta-
þblies estrgzione della lettera kappresentante la diciottesima serie delig bili o in rendita del Bebito Pubblico dello State, a noggag spi godiagg
bligáiŠni ileÛa Regis, chè tÌoûà èssere rim6orsata a Ëiftempo È¾i brimo gnati dall'art. 11 della legge 20 aprjle 1871, n. 192 (Serie 2a) e dall'arggelg
naio 187ß, e ciò a mente degli articoli 22 dello statuto sociale e 89 delie- 19 del regolamento del 25,agosto 1876, n, 8303 (ßertesg )
lamentõ pèr la esecuziotie della Oon pþziþne 25 luglio 1868. Che la Deputazione provinciale nella sua seduta del 26 febbraio 1821 ha
Roma, 13 settembre 1877, 4609 determinato che l'Amministrazione provmeiale mantieng a suo gangipre app-

ciale pel quinquennio d'appaito della RicevitoriaaroVlacißIn
EVVIso. FALLIMENTO Che le 6fferte per altra persona nominata devond accompagnarsi da regg-

(16 pu¾iicazione) della Ditta A. De Paolis e 0., rappre- (gre procura, e quando si offra per perso da diehixrare, la dichiarazione si
Si notiflea a chittaque pôssa avervi sentata da Ateesta De Pauge e da A- fa all'gtto de}l'agginillegiogg, eAovrà epaprg ac68ttgg rggolgtmentp l di-

Interesse che innanzill tribunale civile lessandro Del Grande chiarãto entrõ 21 oie, col riténeráÌ olibligató iÏËehiatänte cheféco e garentiòf Roma, 2e periodo feriale, nell'udienza Con ordinanza del Indice delegato ggegg sia che l'accettazione noi Ã¾eng nil t po prescritto, o che ladel 1r8 o obr d Ista za de I pr du des o de llim persona'si trávi iËaleuÂ I ope ibnËc at i plã dallant. i della le e
pþe, Gloadehino ed knalig Dia- d'oggi stesso, 6.stato destinato il giorno sulla riscossione;ha nelle rispettive qualifiche, domi- 10 ottobre p. v., alle are 10 ant. per Che tutte 1€ altre dondizioni generali comprese nella legge, decreti, regp-eili via S. Nicola a Cesarim, n. 429 l'adunanza dei creditori al fallimento lamenti e capitolato normale sono visibili nella a teria della prefettura;ed in danno dei signori D. Marianos suddetto, nella sala della prima sezione " Oge le spese d'asta, deÌ o hšraitó e delliii z t onto delle esen-earà lae ean ta a roi e a secon el p lin recomm eloa'I zioni dalle tasse di bollo q iggistgo age i aig g pgigg

ribasso degli immobili qui appresso temps, all'oggetto Idi deliberare sulla cata, saranno a carico dell'aggmdicatarlo
Agseritti:

.
formazione del concordato. Che Paggiudicatario rimane obbligato dal fatto stesso dell'aggiudigazione,1. Terreno in Castel San Pietro, in S'invitano pertanto i signori creditori salvo l'approvazione del Ministero delle Finanze..Toegholo là Pratozze Via Piana ed al a voler comparire in detto giorno ed Benevento, 12 settembre 1877.certificato censualeFontana Vit della ora ove sopra, évvero a ihrpi rappte- 4686 Pel Pr to: C. PULCR NO.quantità supernéiale di direa coppe 5, àëntare da mandatari mugiti ( spe- ef¢t

distinto in mappa al n.855;eëzione 1 eiale prdenra.
SeTetrano in detto comune, in voca Ëoma, 10 mèttenth € 1877. .

DICHIARAZIONE. AVVI$O.bolö calle Pratozze o Canale, nella Il signor Giuseppe Lattes, domici (24 ubbli jfondmappa di Castel S. Pietro sotto il nu-
4612 Il cane. REGI liato in Lyorno iä via de i Elisi, ûu Il t ibunale civile nedsatÁ Sär-

8 Ter7r's e élec un ste o, in 70- D I F ID AMENT O. 20eõ cn t dreadv
re dra

a•a i i i &pahola Monte Cervino, Inacchioso ce¯ (2 pubNicatione) la cartellä segnata di num 257 avente 1877 sulle istanse di Prospero Meye-duo, paseolivo, distinto m mappa col Domenica nove settembre corrente li datä 28 gennaio 186T, rilaserafagli ghini fu Paolo, domiciliate e residenten , 6 9 660, sezzopne 1
osto in vo- alle ore nove pomeridiane , alla sta- al 1 oaruŠ, r ativa ld su la Piteili, protura diVessano Ligure,

6 Terreno come sopra, vocabolo Ida-
cento naX B., conte a una canthiale taliana 5 per 010, per il compl asin Ÿelåtívf dbrilazîta difetti a Wovare la

onna del Catavasso, segnato in mappa accettata in bianco signor Gero" valore nominale di lire seicento que.- ygenza dallo Stato di Paolo Møpesotto i an. 1791, 1795, 2226, 1791 e 1798 amo R e I t enu ranta, en 2 sûioni della Banca 9'o- ghidi gl d(engo I rospero, recatosi

o r te
e zi e

in Amer fino dal 69e, ed cg al

tribunale. Genova, li 11 settembre 1877- soggetto di contrattazone. Sarzana, 8 agosto 1877.
4596 VINCENZO ŸESPASIANI RSOÎ€rB. 4678 GIO. DE ANDREIS pf00. IAVorno, 12 settembre 1877. 4593 4054 Proc. PAOLETTI PIETRO.
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Ì)ÈLLA ISIVÎËÍONÈ LÎ NAPOLI ( STRADE GORUNALI-OBBLIGATORIE

Arylan d'Age.
Si avverte che nel giorno 27 gelmoorrente mese, alle ore 12 meridiane gempo

me*dio di onia), ävrä luogo presso questa Ilirezione, eita Largo della Croc.e
alla-Paggeria, n.x&, prhito piano, un pubblico :iaeggo, mediante parti‡i so-
reti, per la provvietà di 10,000 matri lli
Tela di cotone traliecioa ina rigato bianco e turchino per tasche

a pane, alto inetri 0, prezzo Ïlfhye 30 il metro.
I capitoli geberali è parziali d'ouer! sono visibîli presso questa Direzione

e préWso tätte Íe àÏtre dE Coinmissariato militare, et,il campione presso que--
Ét DIkegiähe e preago quelle diÆlrenze a Torino.
TÀ%ffbrte dovränno esserè incondizionate, ûrmate, suggellate e redatte su

dárta 'hðllitaida"Itkanun
i=LE suddetta þžovvistä dovrà efettuarsi in mesi dodici a cominciare dal
giorno successivo a quello delPavviso d'approvazione del es ntratto che sarà
tŒto al deliberatstio, e 41ivisabin440fti dismetri 2ö00 caduno, e le consegae
debbono aver luogo nel magazzino centrale militare di Naphli.
ide ese re¾inmesat alPâst&dofranno gli accorrenti presentare la rice-

vaith Bel depósità fått mèilàTesoreria provinciale ,
di Napoli, o la quelle

ailfe hittà doveFhinho sedó 16 Úiresigni e=Sezioni di Comzuissariato militare,
fÑ¶uali, come è detto þik.aótto, sono autorizzate ad accettare partiti.
Tale deposito dovrà corrispondere al decimo delFammontare di ogni lotto

p€r3eiday,Iene fatta ofería:ce&¾aserdn moneta legale, od in titoli del Dehito
Pubblico italiano al portatore, secondo il valore di Borsa del giorno prece
AasitWynello del fattöideposito,ycon avvertenza che tale deposito sarà con-
ertito in'definitivoipéi deliberatari, a canzione del contratto:
It'denberdiähnte ëei lottVseguità a favote dei migliori cierenti tra coloro

elfè RVisunò;presentate eferte di ribasso di am tanto per cento maggior-
meute superiore, o pari almeno, al ribased minimo stabilito, dal Ministero
KällWGuerrà per bgee d'inemato nelfayýaaita scheda suggellata che si tro-
yóñ Èepõeitata sul tavoiore sarktaperta solo quando saranno stati ricono-
keiðtF tatti'I partiti preuntati.
I contratti stipulati coi deliberatari non saranno resi eseeativi se non dopo

TËppŸ VÈzidne del Ministero della Guerra.
11 temoo utile (fatali) Net altetióre fibasso, non jnferiore al ventesimo sul

pËëzko di deliberãmeñto, è stabilito in giorni quindici decorrenti daltuna pc-
meridiana del giorno del deliberamento.
kratind eséere íàvlato ôfferté aimezzo di tutte le Direzioni e Sezioni di

Codiinisaatiato militarà del Regno, cotuingúsuda ad un tempo le ricevate dei
jfË Itti posi callztomo di--sinest6 Otr±rte on Barà¾entat<r conto

afândo laddove non pervengano afflicialmente a questa Direzione prima della
ú¢ëftuis delt%sta, etnon sia coniprovatorche abbiano depositata la prescritta
¾áliziðåe.
La tassa di registro, non che le spese tutte e i diritti relativi agli incanti

ed alla stiptilazione¾ i aontratti saranno a carico dei dobberatari secondo
chë prescriverit vigente regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.

Napoli, li 12 settembre 1877. Per detta Direzione

4ô8T U 11 Capitano ConimissariorSANTORO

MUNIGIPIO DELLA CITTÀ Di OR l'E

YVgOFAgg per i appalto della riscossione del dazio consumo
sulle beunde per i nào 187Š.

Recessatone d'ufßcto detta legge 30 agosto 1868, n. ASIS

Avviso (l'Asta per secongle inento.
Staate la seguita deserzione delPasta tenutasi nel giorno 20 p. p. aggstogi

av4êrte:il pubblico che nel giorno di Innedi 1 ottabre p. v. mese, alle pre 10
antinieridiane, in una delle sale di questa JLyrefettura, avanti Filiustrissimp
signor prefetto,to e¾i per esso, al procederà alPincanto per lp
Kþþ«ltð dei lavori di costruzione di due tronchi di strada obbligatoika
del comune di Castania che dal%onfine diTortorici pel piatio Castello
arriŸa ä¥piano S. Filippb, della lungheza di inebri 5€73 21, e per la
complessiva somma di lire 76,700, Ài cui Iire 59,555 35 soggette a ri-
Imsso, oltre lire}7,144 65 per indennità di espropriazione, spese di
sorveglianza ed imprevedute, a disposizione delPAinmin tražione.

Avvertenze:
16 Ilincanto avrà luogo col metodo della Bátinzione della candela vergine,

osservate le fotmglità prescritte dal vigente regolamento di Contabilità geife-
rile, approVato coir Regio decretó del i settembre 1870, It. 6859.
26 Ifiinpžegario testa vincolato álfonervanza del capitolato di appalto

compilato îlalPuffici& del Genië uiviley debitamente approvato dalla prefetturá.
3e L'éggiùdicaålónfr avrà lu ge qualantlue sia ik stumeràdegli'uffer liti os-

servando che ogni offerta di ribasso non guttà essere infeViorff dilira ima
pár cento.
4 L'appaltatore dovrà dar principio ai lavori fiel termine di 30 giorni dalla

stipulazione del contratto ed in seguito a regolare consegna al'oeksi dell'aA
tieolo 388 della legge '28 marzo 1865 sulle opei·o liubbliche.
5 Gli attendetiti, þer essere animessi all'asta, dovrámito alPatto della me-

desima:
a) Presentare un certificato d'idoneità, di data non anteriore di sei mesi,

spedito da urfinggáère reggente degli uffici tecnici dello StatÍÑ $ della nf-
vincia, o dal sindaco di un comune del Régno in attività di servizio, nel quale
sia fatto cenòà delle principali doere da essi concorrentì eseguite, 04 allo ëse-
gaimento delle quali vi abbiano preso parte.

b) Dep sÑare presso la Tesáreriä provinciale 18 somma di lire 500 in valafa
legale, come canzione provvisoria a guarentigla delfasta, e presentira lá cork
rispondente qu).tfama in questo ufficio.
60 Alfatto della stipulazione del contratto d'appalto dovrà il deliberatariopÂst'aÑ ubh blutione ú%fluitivs di lirè 8000, la udie con sarà altËiÄená à$

eettata che in valuta legale, od in cedole del Debita Pubblico dello Stato, al
valore corrente, od in itas valid ipolycä in fu di i valáró donio deiÎÈ d tta
eaunione.
Non essendo Paggiudicatario in grado di stipulare il contratto nel termhi

di giorni diedi då guèllo dgl deliberámarito definitivo, PAmministrazione garà
nel diritto di procedere ad un miovo incanto A ägese e danno del medeaÌ$lo)il quale perderà la sontma che avrà dipositstò bú slântezzi dUlPastá ~

7 Tutt I Ílþebe inefeati allo appalto non clie'qualle d I contrátto, di re-
gistro e di bollo e copie sono a círicò dell spialtatore.
86 Il termine utile (fatali) per presentare cNerte di ribasso al preza3 deli-

berato, che.non potrango essere inferiori al ventesimo, andrà a seacÍere alÏe
oto y mer. del di 16 ottobre p. v.
96 Il capitolato di oneri, i disegni e tutte le carte relative al progetto sonovisib li nello milicio di prefettura div. 16 ses. 1
Messina, I settetoh'e 1877.

4606 11 Gegretario: E. JACOBUCCI.

Si deduce « pubblica notizia che nel giorno 30 settembre 1877, alle ore 10
sqtimetidianerggesso questa resid-nza cognungle, verrà tenuto na pubblico

imento d'asta per Ï'a indicäsione provvisoria delfapçã)to deila rise 8-
el dazi6 donsninõ=en1161)àtände neEtärtitorid di Orte perl'Anno 1878,
estierimento aÝrà luogo col metodo di accensione di candelevergme,

ed il primo prezzo a'incanto sarà quello di lire novemila ,stabilito dalla
Giunta, e sotto Paaservanza del capitolato d'oneri osteesibile in . questa ge-
greteria.

Si preveagono 611 oblatori :
10 Che non saranno ammesse a far partitö se non le persone di conosciuta
idoneità e solvibilità, pkevio il deposito di lire duecento.
2• Che là gilinTõlfiftlinoiEgötiiesséfe minate di lite 10, e le successive

di lire 5 clasenna.
36 Che i termini (fatali) per l'aumenio del ventesimo restano fin d'ora sta-
biliti in giorni 5, scadibili perolò col giorno 6 ottobre 1877, alla medesima era
lá cui avrå avûte lutgo la prana aggmdienzione.
As Che alfatto della sottomissione il deliberatario dovrà presentare idonea

canzione per la soluma cortzspondkaté al prezza di aggiudienzione definitiva,
e ciò, omediante deposita ur drilarø, o con pres ntazione di yagliadi persona
solvibile, ovvero mediante ipoteca su fondi stabili, a scelta del Ministero de-
liberante.
oo CompiutÍ gPincanti verrúÑno relitituitÍ i deliositi Ëatti dagli oblatori,

nieno quello delfaggiudicatario, che dovrà servire per le spese degh atti di
anta e Idro registazione.
66 Sinaserveranno nelPasta le formalità prescritte dal regolamento sulik

Contabuitå generale dello Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870,

Orte, li 12 settembre 1877.
Per if Bindaco: D. DE ANGELIS ass.

PREFETTURA DI SALERNO
Avviso d'Asia.

Alle ore 12 meridiane del di ventoito settembre corrente mese in questoaffleio di prefettura, innanzi al préfetto, o consigliere delegato, avrå luogðpubblico ineanto, ad estinzione di candela, per Pappalto di lavori concer-nenti 11 mantenimento ordinario e riparazione dei danni aglÏ afvei dei torrenti Nocerini, per Pannua spesa di lire 80 mila a base d'aÄts, per la du
rata di un triennio decorribile dal 1 gennaio 1878, ed in caso diritardodella
approvazione del contratto, dal 1° del mese immediatamente ad essp suòces-
sivo.

I concorrenti alPasta dovranno esibire i certificati d'idoneità e del depositodi cauzione provvisoria presso la Tesoreria provinciale in lire 3000.
Nell'atto della stipulazione del contratto dovrà l'appaltatore prestare is

cauzione diflinitiva di lire 10,000 nei modi prescritti dall'art. 6 del espitolatogenerale per le opere pubbhche dello Stato.
IL termine utile per presentare offerte di ventesimo, in ribasso del prezzo'di aggiudicazione provvisoria, sará di giorni 14, come verrà atabilito col

nuovo avviso,
Il capitolato speciale di detto sppalto è visibile in questa prefettura is

tutti i giorni e nelle ore di ufficio.
Salerno, 10 settembre 1877 Per PUnizio

4605 4 Begretario Delegatot M. LACCI.
4603 12 segretario; G. MAGALLI. CAMEßANO NATALE, Gerente• l ROMA - Tip. Essai Boros.


